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AGLI ECCELLENTISSIMI 

MEDICI E CBmVRGBl 

DEL COLLEGIO FlOHEN i lNO 



NiccoLA Fontana 

noto abbaftan{a a ciafcun di Vol^ EcceU 
Untìfftmi Signeri , quanto poco anche le migliori 
non{ie mediche y acquijlate fono di un ciclo sì 
temperato come U noftro , pojjano aiutarci neU 
la cogni{ione delle malattie de' climi più cal- 
di 9 e molto meno nella cura di effe • Nondi'» 
meno dalle offervajioni che ho fatte molto lun* 
gì dair Europa f rifulta che quel vofiro falu* 
ter ole ^ ed originario metodo di medicina, fon-» 
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dato filila ragione , c fidla ejperien^a j è l* 
unico ed ottimo da feguitarji . Quejlo i flato la 
mia guida nel medicare j e quejlo è quello che 
Voi ftejjl efercitate fcmpre con foavità ^ e van» 
iaggio de voftri compatriotti . 

Godo dì averlo imparato dalla voflra 5n/o« 
la ne' mi.ei più verdi anni , e di aver conferà' 
mato con una trifta sì bene , tna neccjjdria 
ejperienia che la Jemplicità del medicare irion-* 
fa in tutti i climi ^ e fra tutte le naiioni le 
pili differenti Jotto di quelli . 

Quefta è una confeffione che debbo alt amo» 
re della verità , ed alla /lima che ho femprc 
avuta della fapien^a tofcana. Poffa quefto mio 
Scritto effer da tanto da prefintarvi un tefti» 
mone sì dell' uno che dell' altra j e far fapere 
un giorno a que* popoli remoti , fra cui mi fon 
trattenuto 9 che i Tofcani furono in ogni tem* 
po i trovatori di cofe grandi ^ di cofe utili , 
ed i maefiri primi delle moderne na{ioni. 

Livorno 2 ^gojlo 1781. 



PREFAZIONE 

% 

JL/c malattie dominanti ne* climi caldi fono fta« 
(le attentamente cunriderate e dcicritto da alcuni Me* 
dici bntaanici di gran fapere ; e perciò alle diligen** 
ti, e ripetute oflcrvaziont di eifi è oggimai dovuta 
quella minor mortalità che fi vede negli Europei 
giunti in quelle pani , ed il metodo più (icuio di 
curarli allorché ne Tono attaccati • (a) 

La ftoria è pure d* accordo con noi • Noa prima 
dell' anno 177$ fu annunziato per la prima volta dal^ 
le gazzette inglefi il ritorno d* una nave della Com^ 
paf;nia deU' Indie fenza la perdita neppur di un uomo . 
Contemporaneamente però (i fentì ancora il ritoroQ 
di que* magaaoiasi capitani Coot , q BpgenwilU » do* 
po tre anni di giro attorno il mondo • Il primo non 
perdè che un fot uomo , e quelli perchè li era im- 
barcalo non (àQO ^ V ai(ro ue fule pcrfoxie vide pe:« 



(«) Ma oet^mrà nel enfi di ^Jh mii Ofirva^^ni U imi»* 
uvare ajjai vtUtt i medid Lind 1^ t Clark ; ptrthè le opfre lom 

ro mi fan fenite di fcorta. Jicura mila mia pratica • L* opera 
del primo ha per titolo . An tflai on DifeaGes inciJental io 
Europenns in hot Climatcs . The fecond Edilion eulargcH and 
improvecT . London lyyr- Quella del fecondo è Oblcrvntions 
on the Difcjrfcs m Tong voyagei to Bot Cfimatcs n:id partici 
larly on thofc which preTnì! in the eaft laiUes . By Joba Clarl( 
fimnerlj Surgeon of the Talbot ìoàwmm» Ltodoa 177}* 
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ri re non per oavigazione» ma per V aria iofediflima 
di BéUana* 

Le oflervaziooi dunque fono le fole capaci di 

perfezionare quefla parte di medicina che io direi ma« 
rìttima . E nel vero 1* unica fcorta , per filFare la cer- 
tezza ne* principi d' ogni fapere , c una ferie di fatti , 
e di efperìenze ; e la pane più eflenziale neli* arte 
di guarire confifte nella lloria si degli uni che delle 
altre. Qucfte , benché da tempo immemorabile non 
mai interrotte , anzi ogni giorno aumentate , non fo- 
no però. anche vicine ad una certa perfezione. Di 
qui è che la fomma di eife non potrà eflcr mai ab-* 
bafhinza moltiplicata. 

Le oHervazioni che io metto alla luce , benché po- 
co numerofe per ricavarne dati fìcuri , potranno al- 
meno fervire come un faggio di quanto ^fi può fere 
tu quefta materia con ulteriori efperìenze • E fe noo 
altro potranno in qualche modo eflfer utili a quelli 
che fuccederanno neil* impiego roÌ0| ed animarli a 
continuarne efattamence la ferie» 

Foche» e non molto coofiderabili fono le malattie 
che accadono in mare , quando però il viaggio noa 
f5a per lunghe , e tediofe calme troppo in lungo ti- 
rato , ovvero accompagnato da pioggie continuate • 
Il maggior danno nella falute de* foreftieri ai climi 
ardenti , 0 rifente quando le navi fono ancorate nel- 
le fpiaggic , fiumi » o porti dell* Indie • Quedo è il 
tempo che i' equipaggio è generalmente impiegato 
negli uffizi più iaborioii, £ perchè debbon clfer fat- 
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ti colla maggiore poffibile celerità ; cosi tutte le gen- 
ti foo corrette a lavorare e fotto la sferza del fole , ed 
anche alle rugiade della notte. * 

Tralafcieremo per ora d* invcftigare quale influflb 
polTano avere fui deteriorameaco della faluce degli 
Europei erpatriati la crapula ed il libertinaggio, ben* 
cbà da molti volute cagioni , almeo fecondarle , della 
diftruzione di elfi . Noi oflerveremo che le fole caufe 
fìiìche de' luoghi fono le prime, e le più funefte for- 
genti per peggiorare, e diilruggere le. compieifioni afl* 
che de* più robufti. atleti^*. 

Nelle contrade pólle fra ì Tropici, il Sole ?lbra 
Terticaimente i fuoi raggi due folte V anno {a) , ed 
il fuo ritorno dal fettcntrionc è generalmente accom- 
pagnato da piognic dirotte ^ e coflanti , fcnza di cui 
farebbe infofirjbile ad ogni creatura vivente il calo- 
re • Cosi vengono anche m parte repreCe le nocive 
efalazionl che . in molti di que* luoghi II follevano 
dal terreno {b) ^ Da si fatto calore vengono gli ec- 

(fl) Le ftajiùM vi fon divife in Zut 9 cioè in piovcf^ ed tn fecca • 
C^) Dof una font fiodà d' aequa in Bengala il calore è af- 
faaaofo a ftgno da tafciart 0ppreffi ti anelanti i non avr^fjl. 
In quejlo tempo non è eofa firoofimaria wZiri il termometro 
forfajjartt U cotttofino grodo Jn- maggio , ed in giu^o ». mefi 
che condneinno a coderò le pìo^gie , ed in fettonAro , che finì» 
[cono , fono Di gran lun^a più infatubri , e pertcolofr olla /d- 
liite umana , non falò pel cocente calore foffcrto , ma più ;»e^ 
le paludofe cfalaiioni attratte dal Sole tanto vicino ne' corti in" 
terviUli delia fua coinparfa • 
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ceffìvi fudori . le continue trafpirazioni ^ che fanno 
perdere a* fluidi ctrcotanti V Intima loro coefione , e 

coftiruzione , riduccndoli facilmente alla diflblu2Ìone . 
In confeguenza ne vengono diminuice 1' elaftiche for- 
ze degli (lami del corpo animale ; e più ancora per 
la minor prctTrone incontrata nella fua fuperfìcte iti un 
atmosfera troin'O rarefatta («> ; caufe tutte che feco 
portano V inettitudine degli organi a' loro ufi , e cosi le 
buone nutrizioni , e le convenienti fcparazioni difturbate. 

Che fe a quefti eflfetci prodotti dal foverchio ca- 
lore fi aggiunga 1* umido impuriifimo dell* ambiente, 
apparirà chiaro come V infcnfìbìlc trafpirazìone verrà 
affai facilmente foppreffa , le vitali forze infievolite-, 
il folido fncrvato , e perciò maggior quantità di pu- 
trefcentt particelie ferà da* pori cutanei » e da* poU 
moni aiTorbita , e mefla in circolo • Donde poi an« 
no ori;^ine le febbri maligne, (b) le diarree, le diffen^ 
terie» ed altre malattie di puttida indole, tanto co- 



(<i) La éBvtrfa grantà , t preJjHoi» dtW aria inftmfet pom^ 
umntt Mila faluH degli uomini * U Boyfc <&«.• Unm lAe 
air groves of a fudden mach Ughter Hian ujkal , M* fiirhuou* 

and aerial particles ytentifuUy lo^géò in the bhod wHl natu* 
rally fwcll that liquor and fi dijlend the grcttcr vej'eh , and 
alter the manner of the circulation through the capillary veins 
and arterìes , whence feveral chaenges may happea in the ha* 
dy . V. Hijl of air . 

(fr) Di quefiM febbri dà una $iufia idea U dottor Bnice natU 
To i • mtdieù diW Jfila fiarbadoct in Amrica • FOhris pmri' 
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demie i e famigliari oelle latitudini più vidoe ali* 
Equatore . 

Infine a quel grato fenfo di vigore , e di facilità 
al moco , che è congiunto naturalmente alla nodra 
macchina, e che chiamali (lato di falute, ben predo 
nei non ufi a* climi caldi » fuccede la pigrizia , la 
naufca , r inappetenza, e un calore molefto alla cu- 
te . Di più , per le flrabocchcvoli feparazioni di bi- 
le , il c( rpo o vien coftipato, o fciolto più del do- 
vere. £ tutte quefte variazioni neU' economia animai 
le fon preoirrort non fallaci di altre gravi , e fuae« 
lllilirne malattìe , fé fconfiderati fi trafaudl di ripara- 
* re a quefte prime moleftie , 

Oltre a* mali prodotti dalle caufe già dct^ ne' cli- 
mi ardenti , e ne' lunghi viaggi di mare, tìTobo quel* 
li comuni a tutte le parti del globo , e che per la 
fola mancanza di mezzi convenienti , ed opportuni , 
fich.eggono un' attenzione, ed un mcrodo particolare 
nel trattarli • Queiie fono le malattie veneree , c iq 
chirurgiche , le quali defcrìveremo dopo le febbri pu- 

■II I f ' '■ ■ ■ ' — . ■ I 

da apud nojlftttt Ma fim'a > quemam plerumque fub fintm 
morbi cutis fiavtdinw Jìtffitnditur . Advenas ex climate tempi'^- 
rato in Indiam utramque corripit , & eos qui pojl labores diit^ 
turnos & exercitium vehemens fub folis ardorihus fs roribus nO' 
Hitrnis txpoHunt ; adje(lo prxfertim liquorum Jpii ituoforum <?/'//- 
fu in omni anni temprata f» Je offtrt hie morbiu \ fymptomatii 
autem $ravièrm okf§rmiiur lAi cakr mogmu Htm nailka humi* 
ditate toi^mgitur» 
• 
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tridc, le diarree» te difTenterie , 1* epatitide, la colle* 
lera , il reumatifmo , e lo fcorbuto « 
L* ioerperieoza de* paeG lootani » e 1* ignoranza del* 

le cagioni , che vi producono le malattie , fono del pa- 
ri funefle a* noflri Europei , quanto cder poOono le 
più maligne , e contagiofe difpolìzioni di un clima 
conofciuto anche infalubre del tutto» Io ftclTo non 
iènza lacrime confefl» che per tal cafo mi trovai m 
errore ne* primi infermi di febbre che mi vennero al- 
le mani , a' quali , per fìnti iegoi di pletora eficrve- 
Icente » fa cercato di opporfi con emiflione di fan* 
guc alTai moderata; e nondimeno non mancò di fo« 
tali conièguenze (a) . Un fucceflb migliore che un 
diverfo metodo produfTe negl* infermi venuti dipoi , mi. 
convinfe della verità del mio inganno • 

Quanto giovi in tutti i mali t e più tn quelli d* 
indole potrefcente » la pulizia » ed aifidua afiiftenza , 
non è neceflario d' elTer forniti di un fublime intel- 
letto per elFcroc perfuafi • Si T una che V altra ioa 



Obfwvattoiu fur là nudàòkt du Kefrts. Par M. DafU" 
li Chinirghm its Mùpàame Ze Vljk froiuf» Parit 1771» 
Chof» lu det Fiwru futrìdet^ Cu fimtt fi. mafyugnti of- 
dmairmtnt fiu* Vappartnce, dt i injlvna^oiu Stk ej/tt /r de^ 
Un , la rcfpiratiom genie > h ventre mmmsi , le vìfage af- 
fe\ alteri , & la chaleur mordicante objervée dans ces maladics 
•n impofe a ceitx qui n'ont l'ufage de lettr traitcment , ni la 
ccnnùijj'ance ds leur nature , ni l'obfervatÌ9M pour guide j & cga* 
duitt a ufir la faignie tu 
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^uad incompatibili oe* paefl men colti , ed ìmponibiU 
per diverfe ragioni anche fulle gtoffe savi, lo ho 
avuto io quefto ooftro viaggio un campo aflat gran- 
de per afficurarmene con difpiacere • Non potendo 
noi ritenere tutto il numero degli ammalati a bordo 
la Nave, furono alzate delle tende lungo le rive del 
fiume Mofumo {a) per alloggiarne una parte • Ol- 
tre la fvaataggioia iituazione per eflere itati più 
de* rimali a bordo , efpofti ali* Intemperie dell* 
aria , alle notturne rugiade molto copiofe , alle 
pioggie , e fubitanee mutazioni di caldo e dì fred- 
do (^) y più fatale rìufci la poca diligenza » e com- 
padione de' compagni , deftioati ad alfiftere la not- 
te i più gravi . Tutto ciò contribuì a rendere il nu- 
mero de' morti a terra di gran lunga maggiore a 
quello de' rimafì a bordo . Di 37 tra marinari » foU 
dati , ed officiali ammalati fuUa nave , fette ne mori- 
rono f e di 47 che erano in terra caduti infermi , 
venti fi videro perire . 

La Metereologia , o Ha la cognizione delle mu- 
tazioni deli* ariat de* venti » delle pioggie » dell* 

(tt) Stdla co/ta grientoh deWAjjfrica è ptfto futJÌ9 Fiume né* 
*S 9 ^ nuttuti a ' latituòm» nuridionale , e ebe Za 
Geografi è cono/àuto fotte U tteme M rh ielle Spirito Some » 

C^) Una Mffìsren^a nettéile di 15 a 17 gradi M gierno al- 
la notte fi oficrva in quejlo luogo nel termometro . Per canta 
delle rugiade è da notarfi che non pure le tende rcjlavano pie* 
ne di umido , ma fino U cofcrte ^iit grojjè d$l Uno ne rejla» 
vano imbevute • 
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aridità, da' moti del Barometro, e Termometro, ha 
un elfenziale , ed immediato rapporto colla falute de! 
corpo umano . Molti medici , oltre ali* Ofmanno , ed 
al Mead, non anno creduta indegna delle loro ricerche 
si fatta cognizione . Sarebbe perciò deiiderabile che 
il numero dell* efpcrienze fofle in quefta parte aumen- 
tato a fegno da poter determinare con certezza fé 
nelle crilì , acceflì , e parofifmi delle malattie abbiano 
influflb o no le fd(i lunari (a) . Egli e certo, per V" 
ofTervazione, che gt' infrufTì planetari anno moltiiTi- 
ino potere fulla falute degli uomini • Per quello, 
ho io creduto opportuno di premettere alle mediche 
le metereologichc olfervazioiii . 

E qui è da avvertirfi ancora che quantunque il ca^ 
lorc vero e reale dell' aria fia mollr^to dal Termo- 
metro ; nondimeno quel grado fleffo che ci dinota , 
non femi re corrifponde a quello delle noflre fenfa- 
zioni . Quefta differenza dipende in gran parte dalla 
natura del luogo , e dall' clfer 1* aria più o meno pu- 

(tf) Di qutjlo fiuto anno maggior comodo di etèrne convinti , 
tutti gli efperti Medici , che ejercitano nelle città , e né* luo^hh 
lungo le cojle Bell'Oceano, dove la prejjlone di quel pianeta 
filile fue acque , i più manifcjìa , cO attiva . Kel temi o det 
nojlro fo^jiorno a Dchgoj» , mentre eravamo ancorati in quel 
fiume , dove fi ojj'erva una patentijffima differenza di otto e nove 
piedi dalia hajja alla piena marea , potevo con ficure^^a progno- 
fiicare te nuove remìjftoni , ed efacerhajioni di febbri , e talora 
predire la morte dcgP infermi piìt §ra\i , cke in generali flK- 
weniva in ttmp» della bajja marea . 
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ra . Poiché fe addiviene , e fra i Tropici in partico- 
lare^ che r aria ila umida» ed in calma, ed il mer- 
curio nei Termometro feenda due o tre gradi , il ca- 
lore allora è più roflfbcante , emoieflo,^che quando 
é più elevato , e 1' aria (èrena , afciutca , e ventila- 
ta . Non è fotto la linea equinoziale che il calore 
fommo iìa rifeniito • Quancunque io una fleOa lati- 
tudine» pure il trova gran variasione daH' efiere in ma- 
re, o in terra. Le varie vicende provate in un gior- 
no nel luogo ftefTo , e tutte le altre particolarità, per 
quanto le circoHanze poceao permetterlo^ fono efpo- 
ile nel feguence Diario meteréologico in Ho me colte 
itialattie che in ceTtì tempi anno dominato fra* noftri « . 

Meno 'regolati , e tonnefle fono quelle dèi Baro- 
metro , Si per non poterlo meco portare a terra , si 
per averlo trovato affai volte fuor d' ordine • Noti- 
dlmeno , benché cosi incomplete , ferviraano a con- 
fermare quanto daU*Halles fu oflervato, vale a dire 
che è foggetto a poca variazione il Barometro dova 
{pÌT^ un moderalo vento quali collante dal medefimo 
rombo , come fono que' regolari P^'inti alijcì incon- 
trati fra* Tropici • 

Se quefti fatti che Con medico candore , e coti 
umile eloquenza ho cercato di efporre, potranno mai 
in alcun modo giovare ali* umanirà , faranno ricom- 
penfate più che ahhailanza le mie fatiche • Serviranno 
anco di fcufa a tutti quelli errori che potranno eière 
occorfi in quello mio fcritto ,fe fi confìderi l'averlo io 
fatto a bordo della Nave , fenz' aiuto di librerie , oè dì 
configlio de\ dotti doila noftre celebrate fcuglc. 



DIARIO METEOROLOGICO 

Spiegaiione de" Segni 

F. Pollici 
L. Linee 

• • • • partì di linea 

Il numero fuperiore 
Non • Non potuto oflervare 
Gr. Gradi 
M. Minuti 

Ojpavofioni fatte eoi Termometro del 'Farenheh efpojlo* 

idr aria aperta nella Galleria di Poppa alle ore 9 
della mattina , ed alle 4 del giorno • 

Il Barometro marino di nuova coflruzìone del ce^ 
lebre Nairne , è congegnato in modo da feguitare tan- 
to i moti laterali , che quelli da poppa a prua della 
nave , ed è divifo in pollici del piede ìngleTe eclarcheduo 
pollice fubdivifo in- 11 linee • 

A mofirare con maggior preeipone i diverfi venti ho 
creduto più adattata la breve denominatone inglefe , 
che con le feguenti lettere ejprime . 

N, Tramontana 

N. by E; Tramontana quaru a Greco 

N, N. E. Greco Tramontana t 

N. E. by N* Quarta di Greco Tramontana 

N. E. Greco 

M. £» by £• Quarta di Greco Levante 
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DELLE FEBBRI 

■ 

Capitolo t, • ' 

A ^ue a fidocono I generi delle febbri do* 

ttììnanil ne' climi celdi » a remittenti > o continue, e $1 
r une che V altre con tìntomi di putredine . Tali fu- 
fon quelle che regoarotio traile noftre genti ia di« 
verfi luoghi dell' Indie orientai («) « 

Quede febbri fon precedute da languore» oaufèa, 
vertiggine, rigori di freddo, a cui fuccede un calo, 
re ardente» febbre violenta , volto infuocato , occhi 
fiammeggianti con fi«ra ddot di capo » e de* lom« 
hi , con aftibno » e oppieffiowi de* precòrdi » Il poi* 
fo è veloce , )»\tò e' molle in aleiìni » yeloclflfotoo , e 
pieno in altri» La cute talvolta fi moftra' arida , • e 
talora afperfa di fudor freddo . Le orine apparifcd- ' 
00 di un cóior giallo che pende al fofco . 1 fonai • 
fon brevi » fenza foUievo » con iftfianìa frequente » 
-con fete grande In certuni, in altri fensa* Sul prin- 
cipio la lingua ricoperta dì bianca patina , rofleg- 
giante dipoi , verfo la fine del male diventa fcabra 
e fquallida. Queiii accidenti fonfiffi per Ire o quat« 



(fl) Frù i ^hirfi luogìà vifitati mI nofiro viaggio , trt fili 
/wpji «pitUi we .U nofiri $ìmì Mtn nutUatU , cioè Delagoa , 
'è h Jfite ii rócobàr ♦ t Bèng^U . te tftnm^ ^ deferita 
' t€ non comprendono chi te febbri dà tM nAtte «#' FfWW dw • ^ 
• luoghi . La lunga e penbfa mal gttia dd' mt /offerta m Beag«Ìa« 
^'im^di di fottr tt/ìfijlére alU édtrt, che fui hfirfii** ■ 
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ito giorni , Quifldi il polfo fi va facendo più len- 
to , e baiTo , e la cute moibida e frefca • Quefìa 
tregua (imulata impoiìe affai volte a chi non è bea 
caute, e pratico di quefti mali; poiché alla nuovm 
reraifllone fi fanno più ribelli , e pericolofi i finto- 
mi , fopravvcnendo delirio, vomito porraceo» fudori 
^eddti deliqui, occhi fófchi, letargo, polfo ▼ermi* 
colare , intermittente, ortopnea, finania continua, 
fumiico ne' tendini, eftremità fredde, convulfioi^ , e 
' morte • . 

Le crifi favorevoli accadono in diverfe maniere , 
iénxa riguardo a* giorni critici mentOTati dagli antichi • 
Alcune volte per fudori, altre per mezxp di diarree 
biliofe i ma più complete e ficure fon quelle che tir- 
.minano per eruzioni alia cute in forma di piccoli 
Jiutoncoìì • 

In tutte quelle febbri Soggetto principale fi é di 
evacuare lo llomaco « e gì' inteftint dalle biliofe ma- 
terie ridondanti , e di ridurre a manifefta intermilTìo- 
.ne la febbre, per poter dipoi pafiare air ufo della 
fcorza peruviana • A tal eflRnto dopo di aver ordina* 
.to r emetico I e la purga, che debbono a mifura 
del bifogno efler replicati, fi pafla agli oppiati , che 
generalmente debbon darfi mezz'ora dopo l' accefib 
della febbre, ed anche nel fuo aumento* tio òfier- 
▼ato che porgono coftantemente un immediato foU 
lievo agi* infermi. Si mitiga , ed abbrevia l' aCcetfb • 
II, dolore di capo manifeflamente diminuifce; più 

firefca ^ morbida fi rende la cute; abbondanti, e 

ùdu* 

« 
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falutcvoli fopravvengono i Tudori • Si concilia i\ cCùC- 
lìmo ancora un Tonno dolce e riftoraote , onde nior" 
ge il paaieote quafi libero da ogni moleiiia. Il deli« 
rio poi non è punto aumentato in quelle febbri dati* 
ufo dell* oppio . Il fommo vantaggio che da quello 
farmaco fi ricava , non c già la fola completa intermif* 
ùone per l' uCò della China; ma di più la dimi- 
nuita violenta della febbre ed il Aio corfo fimil* 
mente abbreviato fono un iicuro piefervativo per la 
collituzione dell'infermo, che lo mette quafi in fi- 
curo daHe confeguenci oAruzioni de' vifceri deli' abdo- 
me, dalle itterizie > e dalle idropifie. 

i^kune delle oiTervazioni che Aguono comprove* 
ranno la verità di quello fetto che corrifponde colia 
pratica giornaliera di quelle parti , e con quanto è 
ilato propollo dal dottore illuilre Jacopo Lind (a) • 



prima febbre d* indole cattiva che apparve 

tra' noftri , fu nella perfona di Mattio Petrowick di 
Ragufa, della età di anni 18 incirca» di tempera- 
mento fiugoigno 9 d* abito di corpo fimo e forte • 
Fa egli forprefo il di fette aprile da brevi rigori di 
freddo , a' quali fuccedettero calore ecceflivo , dolor 
teniìvo di capo, voglia di vomitare, pefo nella re- 



{a) Véit ntìV ttpftnòh$ M fit$ Ubro cwerning ngues. 
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gion lombare , e febbre che pertinace rimetteva ogni 
fera, correndo tre o quartr' ore d' intervallo da un 
acceifo ali' altro . In tale (lato (ì mantenne per dieci 
giorni. Più lunghi, più frequenti» ed irregolari ne 
vennero i parofifmi ; e il decimo ifuarto giorno » 
contando dal decubito , non diè più fegni d* inter- 
miflione . Il rimaoence apparato fu tuuo di Untomi 
e(àcerbati« Il decìmoquinco ù refecomatofo; totale fti 
la proflraziooe delle forze « in?olomarie» e frequenti 
le /cariche di putride materie , fmania , e convulfioni • 
In tal guifa riniafe fino ai 25 del mefe , nel qual 
giorno , previo il fuifuko de' tendini » polii piccoli , 
irregolari » ed intermittenti alle ore otto della ft- 
fa morK 

Dopo una leggiera emifllone di fangue ^tta il pri- 
mo giorno fui declinare della febbre , fu nel fecon- 
do purgato. PerOftendo la voglia del. vomitare gii 
fu dato un emetico La bevanda quotidiana fu 
limonata , acqua nitrata e panata • Al primo appari* 
re di letargo furono applicati due vefcicanti rflle brac» 
eia , che per la poca loro efiicacìa obbligarono ad 
altri due alle cofcie. 1 lavativi o femplici o compo* 
IH eran predati ogni giorno a mìfura del bifogno • 



(a) JI. Puhf. Jpeai^ $r. viU» 
Tarté Emette. yr« «i* 

In tutti i cnft mi fon fen ito con fuccejjo di ^uejlo tmtsifo g 
QlttraiìÒQttt la doft ft(on^9 i cqfi • 

k 
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O^^rvaiionc IL . . 

Cj'ìovaooi Otcoo fveddè della età di anni » 
di temperameoto faao , d* abito di corpo aduflo » fu 

forprefo il di 9 aprile 1777 dalla febbre. Subito com- 
parve dolor grave di capo, proftrazione di forze, 
inclinaziooe al vomito, calore ardente alla cute» 
fo accefo , polfo veloce , largo , piutcofto molle j la 
lingua coperta di bianca patina • 

Il primo giorno gli fu fatta un' cmiUione di fan- 
gue di fei once» Le bevande furon toilo fubacide, 
e nitrate* Si purgò -il giorno appreflb con manna, 
fai d* Inghilterra , fena e cremore di tartaro • Lé abon* 
danti (cariche di materie fetide , e fciolte non reca- 
ron follievo alcuno a tanto male ; anzi rimife fcnza 
intervalli la febbre , come non diminuiroo punto i dc« 
fcrìtti fintomi • L* emetico datogli il terzo giorno , che 
Ja voglia continaa di vomitare indicava, reftò inef- 
ficace . Raddoppìandofi gli accedi febbrili , e più fa» 
tali rcndendofi gli accidenti , fu ripurgato nel quinto 
con dofe più mite , onde fi fcaricò di abbondanti ma* 
terie biliofc • Il fedo giorno fopraggiunfero «la fma* 
nia , cattiva cubazione , deiezioni involontarie , deli» 
rio interrotto , vomito porraceo . InfruttuoH furono 
i vcfcicanti applicati alle cofcie , ed alle braccia , ed 
i clifteri ammollienti ogni giorno ammioiftrati • Nel 
fettimo fattofi letargico con polfo vermicolare , inter- 
mittente , finghiozzo » fuflulto ne* tendini > convut(io« 
ai , la notte del 18 mori , edendo T ottavo del decubito . 
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Tanto in queflo cafo che nell'antecedente mifi a 
prova la polvere di S- James , data in più volte nel 
corfo di un giorno. Ella è molto predicata dagl'In- 
glefi , ed il Corpo dell* AmmiragIÌ9to di Londra ob- 
bliga ogni nave a prenderne una quantità proporzio^ 
nata al dio equipaggio , come fpecifìco nelle malat- 
tie di putrido carattere . Pare che fia una prepara- 
zione antimoniale dall* effetto diaforetico , ed evacuan- 
te , che non fempre però è uguale , nè certo . Co- 
me vanno foggette a quefto fato tutte le altre prepa- 
razioni di quefto genere , prima per le alterazioni fof- 
fertc nel chimico lavoro , dipoi per le diverfe mefco- 
lanze incontrate nello ftomaco , e ncgl' interini , co^ 
si non è da ilupire che deludano affai volte la no* 
ftra efpettazione . 

Più efficace , ed uniforme è ftato nella mia prati- 
ca il tartaro emetico dato in piccole dofi ad imita- 
zione del dottor Prin^le , come fi vedrà in alcune 
delle feguenti olfervazioni . (a) 

Qui è da avvertirli che i foggetti di quefte due of- 
fervazioui furono più d* ogn* altro efpofti ad amma« 
larlì per effer neceffitati dal loro mefliere di legnaiuoli 
a dovere affai volte andare alla macchia a tagliar le- 
gna per alzare le tende , entrando in paduli , efpo- 



(fl) Vedi Obfervatìons on the Difeafes cf the army hy Sir 
John Pringle Baronet prejìdent of the Royal Society ec, Sey'entk 
t^ition , London i^yS ^^F* 4» T* ioo» 
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fltiiéol alfe pìoggie ; e Ihiido anclie la Rotta a cia« 

io fcopcrto io luo|;^ ripieni di pdlì.aie e(klazioai « 



on efìto più felice terminò il corfo della feb« 
hre di Criftofaao BaraHno dell' età di ló anni , fa* 
DO di cempcfameiito » n>a gracile di corpq^ • figli oa 
III attaccaiBo « dopo di cfllera ftato qualch^e tainpo ia 
tana , ad airar preAata affifteoza a* due primi infermi » 
CO0 minore appagato di accidenti degli altri il 15 di 
aprile 1777. Dal primo accelFo alla nuova rcmiilione 
vi coxiero dieci OMCa 4* iot^rvalloL» in cui prefe ua 
ametieo • Coo lanpato niaggioie fi manifieftò il ìccod<i 
atccefi» » ad ia proporzione etacerÌ>aado i fintomi 
ne venne fomma proftrazione di forze , vomito , fma^ 
nia, calore ardente aiia cuce^ doloc tenfivo alla fron-^ 
ta-* Le cemiflìoni conjtinuarono ogoi giocoo fina ai 
Zft Mi quale fpaxio pi9& anche due purg^ ^ < due 
eli/Ieri compoftl Dopo, di quefto peciodo , refi pii!!t 
miti gli accidenti , diminuì la febbre , mercè gli ab- 
iy>odduti fudori fopraggiuoti ^ ii folo dolor di capo 
fii peitUiace » al quala portò un tnwiadiata ioliie?o 
Utt Ycfciwce appli«;aio alla ouca« 

Il di 30 aprile celfat? interamente la febbre , ri* 
mafe per lungo tempo languente . E' comune opi- 
nkme de' Filici che li^nno medicato ne' clini caldi 
affare le couvaleiceaze difficili ai pari delle malattie» 
mancando di un autriikieiito atta m teiUteire ai con 
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po il perduto vigore . Cori focoedette al noftro giova- 
netto lina coftii^azione di corpo , la quale fi vinfe 
con Jegg^riHìme purghe ili maona , e cremor di tar« 
taro» e co* difteria Noa fi tralafciarono per tutto il 
corfo dei male le bevaode acide vegetabili , o oitra- 
te y ovvero V ac^a panata » alternandole a guflo dell* 
infermo . " 

Ridotto a quefto fegno parea che loiTe immune da 
ogn* altra febbre • Nondimeno la poca aneoaione neK 
la fcelta del nutrimento lo fece ricadere in effii «-Pre- 
fe il carattere di terzana fempiice , alla qujilc ci op- 
ponemmo coli' ufo della China» previe le neccOarie 
purghe. Ma non ne fu libero j^rima delia metà di 
giugno. 

Del redo egli non fu II foto provare gli etfetti 
de* conta;;iofi miafi-ni . Cinque altri della turba de* 
marinari dellinati a porgere aiuto agli altri » caddero 
tutti Tìttlme del loro ufficio pietofo, non avendo al- 
cuno di cifì fopravvifluto 1* ottavo giorno dal prin- 
cipio del male . La morte di cofloro fece entrare 
un timor panico negli altri che dovcan fnr le veci 
degli eftinii ; e .perciò trafcuravano di foccorrere i 
compagni » fortendo dalle tende la notte » e là(cian« 
do mancare le bevande , e la tanto neceflaria pulizia. 

. OJfcrvaiione iK, 

JLia febbre di Giovanni Wrandel tedefeo della 
età di 25 anni incirca , fu del genere delle terzane dop- 

pie perniciofe • Fu preceduta da alcuni brevi rigori 
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di freddo il i8 aprile I777 , da doìot tenftvo di ca- 
po » ardore , fmania , fece grande , ed inclinazione al 
vomito* Gli fu ammimflraco un emetico neir inrer- 
■lìffione del primo giorno» i( quale. puU le prime vie 
da ttoa gran quantità di bile» e il giorno feguenie* 
una purga gentile . Limonate a bere , e per mutare 
acqus^ |)andra , e con nitro. Diminuì la febbre, rimet- 
Itoda ogni giórno diie ,or<( dopo r ingrcHo , cosi che 
■e (U libero il tre di maiQsio. Qualche diCordine iiel« 
la convalefcecna , come farebbe df efporfi al fole co** 
cente di mezzodì per andare a caccia , gli fece ritor- 
nare la febbre , che per dodici giorni lì mantenne 
eguale 9.1ia. gii 4b|ferta . Dopo mi corfo, 6 cambiò in 
terzana ftmpIS^^ Y mantenne pertinace fino alk' 
metà di luglio ; ad onta ancora delle bevande ama* 
ricanti fatte d* alFenzio romano , radice dì fcrpent. 
virg. e genziana^ oltre le tinture amare e la china. 

Volli feguitare il dottor Brace, medico di Barì^éh» 
dùÉS 'UéW ufo dì queUa. bevanda t U. qiialet da clinico 

molto efperio cosi ne parla. RaMit f&pMana vir»- 
ginianm valde antifiptica efi , fere femper Uvaminii 
mtdtum vintriculi agritudinibus adfcrre [old & 
R. Radia Serp. Virg. 3 v 
Geatiaii f i 
AbOnth. Rem. pug. i 
lA'xk, Infundc in aqua: buUieotis lib^ l 
Colar, adde elixiris Vitrtoi. q. f. ad gmtam acidita* 
tem, Se deonir cochlearia duo M irk fopiflime. 
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Lodovico Farei tedefeo » dell* età di 19 atoi , Il 

dì 14 aprile 1777 fu forprefo da rigori di freddo , e da 
febbre eoo doìoK 4i capo, proiirazione fonuna di 
forze» fma^iii» calore» liogua biaoclieggiaitte » patU 
nofa y e vpgHa di vomitare • Senza manifeOa iater- 
minìone continuaroqo i raddoppiameoci della febbre 
fempre verfo la fera Hno al di cinque di maggio « 
j^el qua! giorno una diarrea critica foprav venutagli, 
conÌAciò a dù^MMùre la (ebbre • iafciando ogni gior* 
so maggior intervallo dall* uno ali* altro, acceflbt; oa« 
de gli li potè dare in queflo tempo la China infieme 
colle bevande amare» emendo già (Ic^to purgato fia 
da principio » ed enpetìa^to » ed ufa^o la tutto il cor^ 
fo del male bevande di limone conu'otie • U di 
14 di maggio rel^ò fenza febbre. Ma perchè era fom*. 
mo il languore rimaftogli , cosi fi voile continuare V 
ufo della China » la quale infieme cqo alcya fioa 
generofo » lo r imife la iàniti , ed ta forze • 

OJpsrv^iont Vh 

A vea io avuta moka ragione di rofpettarc io* 
tempeftiva la cavata del fangue per V evento fuoefto 
delle due pnme ftorie delcritte; ma mi tolft ogni 

dubbio , e mi provò la fua fatalità V efito troppo 
infelice nella pcrfona del (ìgnor Pietro Daugicr fiam- 
mingo folto Chirurgo della nollra l^ave. Egli era 
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della frefca età di 2 j anni , fano di corpo, e di 
temperamento biliofo . Avendo trafcurad i primi ac« 
ceffi delia lebbre fu corretto il io di maggio a me> 
te rfi ia letto » eflèndo fi^iiita una icmiifione eoo im» 
peto grande» gian dolor di capo, pena ne' lombi , 
oppreilìone , calor foomio alla cute , fmania , e to* 
glia di vomitare . Contro ogni mia voglia Ci odinò 
a volere che gli cavaifi iàngue (a), fteocbè piccola 
la <iiiaBtiii levata • nondimeno dopo un mo- 
mentaneo apparente follievo, ne Tenne dietro una to* 
tale protrazione di forze , un anticipato accefTo di 
febbre , più iotenfo e più forte , preceduto da rigori 
di freddo , deliqui , ed il redo degli accidenti , in 
proporakme efcwrlinH* 9k raddoppiaropo ogni gior> 
no le remiifioni e legno di noa lafciare intervallo, 
dair uno air altro accefTo. A tutto quello fi aggiua* 
fe il vomito di bile porracea , e le deiezioni fre- 
i|ii^ntiinme di fciolte materie » verdi e fetenti • La 
lingua fìt da principio vida f hiancheggianre ; neli* 
ultimo periodo fi %th dura, nericcia, e tomefiitta* 
Comparvero anche emorragie , i polfi piccoli , ver- 
micoiari » iot^rgiitteoti . In feguito convulfìoni , fin* 
gMqaio t eftremità fredde , e morte • Spirò U • zj 



(a) Cmé fi leggi nH fao gkmaU rbnafi in mie numi . L« 
IO b miit i« aw Ami vanir trit-anlide* Le kk ajmit fili 
Ttair M. Fooiaiia ■ emt , m B» lidgaw ptt fefct. S qiA 
finifee it fi» JNmk , nm ««ad» la quel gÌQm a» fi mrm 
più fitx^ di fifUn M leu» • 
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maggio a ore 4 dopo *la messa notte , giorno deci-* 

n^otcavo del male . 

Le purghe gentili di maao^ » V emetico leggiero ^ 
i lavaiivt giornalieri , talora aonnoUiead , talora cai* 
manti a feconda del bifogno » la china ne* fani inter« 
valli, il tartaro emetico in piccole dofì , le bevande 
fubacide , nitrate , furon tutti impotenti foccorfì per 
ftr fronte ad un male si fiero. 11 fiore lleflb degli 
anni , e del vigore , la Natura infine do? ette foc« 
combere • 

OJpervaiion^ VIL 

jL^opo quattro parofifmi di febbre terzana dop« 

pia perniciofa che Roberto Barafìno , quali feflfage* 
nano , avea fofferti , ebbe un' intermi/none di dodici 
ore* Il diciaflètte maggio , quinto giorno del male, 
aTendq già prefi t confueti medicamenti d* emetico » 
purghe e bevande acide » e nitrofe , gli rientrò la feb* • 
brc con violento apparato di (intorni , i quali faccano 
difperare della Tua vita • Eraa quefli un coma alTai 
profondo , refpiro (lertoraceo , polii bailt » ineguali » 
fudort freddi. Due vefdcaoti alle gambe, uno alla 
nuca,- qualche lavattro limolante lo rlfvegl 
affatto fui tìne dell* ottavo giorno . Grande fu T ope- 
razione di efii vefcicanù • La febbre andò continuan* 
do a rimettere ogni giorno, ma con pofiicipare , con 
forsa ed intenlione minore fino a 'contare altri fette 
parolifmi, do^^o de' ^uali redò libero ioicramence. 
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OJfervaiionc VUL 

D i tutti quei marinari 9 che furoa neceilitatl 
a peroottare io terra, oiuno vi lu che fcampaflé dal- 
la febbre èindemica , Andrea Swangrìn Aredefe mari* 

naro , dell' età di 30 anni , di temperamento fano , e 
d'abito di corpo robudo, dopo. di. aver dormito al« 
cune notti k terra y ed il giorno ftaio -gì (ole » iii il'30 
di aprile 1777 forprefo da rigori di ftcddo, e da feb- 
bre , accompagnata al folito da ecceOivo dolor di ca* 
po , da arfìone , fmania , ardore alle cute , oaufea , ab- 
battimento di forze , pena ne* lombi ^ e delirio per 
intervalli y al quale Aiocedetteil terzo giorno del decu- 
bito il letargo « In tale Itoto gli lufon fubito appli- 
cati due vefcicanti alle cofcie • Quelli alla prima me- 
dicatura diedero Tgravio abbondante di materie linfa- 
tiche i ed eifendo fopraggiunta corruzione alle pia*, 
gbe , ne venne un corfo di (uppurazione , che noa 
fa inopponuna per rinftnnos mentre nel duodeci- 
mo dopo una graduata declinazione terminò la feb-, 
bre in una femplice terzana , pertinace a' più forti fc- 
brifughi • La lunga convalefcenza , e debolezza gran- 
de venuta in iieguito della malattia t Jo refcro olirut- 
to nella milza , e poi fcorbutico • E qui i da notar- 
fi effer veriHìmo che lo fcorbuto è un effetto non 
raro delle lunghe convalcfceoze 1 come in queflo ca- 
fo fi vede , e come oflèrm ancora il grande AnMHiio* 
Cocchi nel Aio bel libro de* Bagni di Fifa . 
Le bevande lutrofe nel primo periodo del male . i 
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difteri fecondo il blfegno t flwono i foli ^ t fempUci 
rimedi ufati io quefto cafo » fe fi eccettui una purga 
di Tale d' Inghilterra , con maana » ed ua vomicivo al 
primo ingreilo della febbre. 

Ho notato in eflTa U delirio per iiuer?aUi » ed ort 
llarà bene il dife che quefto fiotoma accompagnava 
quafi tempre tutte le febbri remittenti e che più fi 
inanifcdavano neli* aumento ; che anche dopo di ef* 
ier ceffata la febbre iafciava un oftinato dolor, di can 
po I rIbeUe agli ordinari rimedi » e folo. cedente allt 
firedde faifaode d*" acqua macina a larga miao «erfa- 
ttrl fopra • Ma per quella, maffìma inveterata del mal 
pulito , ed infingardo volgo , che le lavande fi dehr 
bana ufare rare volte a* piedi» non mai fui capo,, 
aoo mi venne fiitto di poter perfuadere. alcun aIcKO della 
turba a metterle a prova, amando meglio celiarne 
dolente che avventurarfi a $ì fatta ordinazione per 
eiTo inaudita (a) . Solo il fìgr«or Quglielmo Bolts ooilio> 
comandante conobbe tofto ciò. che era ragionevole., 
Ma non. era difficile per ua uomo che alla pi4 vafta 
erudifione unifce anche 1. più- gitifti principi della mo<» 
éernn fifica , 1' ofl*€rvare che la fredda perfulione po- 
tea giovare afiai , come infatti tolfe in breve ii tor-* 
mentolo dotor di capo , venuto in feguito della fcb*. 
bre putrida remictence fofierta a Ddagoa.^ 



{fy Si U^a t rìttgfù U Dififjk dUT tfi tfÈn» dilPatpm 
fmdia ai émm CoetH magittùM* 
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Offerva^ùmi IX. 

Ì\ (ignor Tenente Giovanni Sardi la notte del 
18 Aprile 1777 fu attaccato da una febbre che fi 
inaoifeitò dei geoeie delie terzaae doppie • la virtik 
di un ▼odoitivo , di purghe » bevande 1 china , e difte- 
ffi, li feiolfe nel decimo periodo « dando fegol di una 
crifè perfetta per gli edemi fopravveouii agli articoli 
ìofcnori , 

li di tx maggio 9 dopo di un^ afTezioDe biliofa» 
gli tornò una nuova febbre deli' indole ftefla • Gli 
entrò alle ore otto della fera con fireddo , dolor di 

capo, vaniloquio, calor grande alla cute, ar(ìone , 
fmania , e proflrazione di forze • Alle fei della ve* 
vegnente mattina erafì fciolta , come pure fi erano 
fciolti i riftagni edematofi delle gaml>e » contro dì cui 
erano ftati inutili I replicati pediluvi ufatì per richia- 
mare il trafporto della materia . Ma un più forte ac- 
ceifo ne provò il ii di detto me(è a mezzogiorno» 
con delirio » dolor di capo » convulfioni » e gii dii* 
ffò fino alle ore quattro del decimo terzo « lalciandb- 
lo in fonnolenza grande. In quello giorno gli fu 
data una conveniente dofe di manna , e cremor di 
tartaro inHeme con ua lavativo , per cui vennero 
fuori abbòndanti oaacerie finide, è icioitt* Olire di 
quefto gli fu attaccato un vefcicatorìo alla nuca » il 
quale non diminuì punto lo (iato letargico dell' in- 
fermo , nè impedi una remidione di febbre la fera del 
14, violenta al pari deli' ulUma avuta. Queila ngo 
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Jafciò elle fole cinque ore d" intervallo , fuccedetulo 
r altra la mactiaa del 15 , la quale fu per ogni ver- 
fo la più grave delle altre fofièrte • CeiTata anche 
quella » é rimafto letargico gli furono applicati altri 
due vefctcanti alle gambe , i quali lo rìfcoflero al- 

■ quanto , e calmarono. Non fu omeffo intanto 1' ufo 
de' lavativi ogni giorno» le foiice bevande , e gli fu 
anche data una purga in tempo della intermiflìone • 

La notte del 18 verfo le ore otto gli tornò la 
febbre con dolor di capo, letargo , cute arida , e ar- 
dente. Queda fi fciolfe alle ore quattro della matti- 
na feguente per via di fudori. In otto ore di fano 
intervallo che ebbe gli furon dati due clifteri» e 

. gli refe tutti e due con quantità di feccie fetonte co- 
me le prime . Alla nuova remifllone , che fu il di 20 
alle ore quattro della mattina , fu forprefo dal più 
profondo létargo , e inobbedienti recarono gli sfinte- 
ri • Il paroiifmo del 11 fu di fette fole ore ; e cosi 
diminuendo fino al 1$ , refiò foporofo » e molto de- 
bilitato . 

Il 26 non apparve alcuna febbre» ma continuava 
ad eifer debole , e fonoolento , e con qualche turgi* 
dezza al baflb ventre » alla quale fi cercò di riparare 
con un lavativo compofto , che poi refe con quan- 
tità di efcrementi . Si andarono aumentando i fegiii 
di . migtiorameato fino ai di due di giugno • In tal 
giorno appunto ritornò la lebbre preceduta da moK 
to freddo , ed accompagnata da mortali accidenti , 
die maggiormente tali fi readeano per efiere i* infer- 
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mo afTai confuntp . Ebbe due paroGfmi di cgual du- 
rata con breve intcrmiflione , e tulli e due fi fciol- 
fero per via di fudorì* Fiù corco, e più mite fu i* 
acceflb del di cinque » a cui oe venne dietro un al* 
tre il di fei più lungo , e più violento , raddoppian* 
do la febbre Tenia chiara intermiflìone , ed aumentan* 
do a fegno da renderlo letargico , con Aertore , vi- 
fo cadaverico » tenflone ai baffo ventre , e deiezipni 
involontarie • In si £itto miferabile ftaco ù mantenne 
fino al di nove» Dopo fei ore di fano intervallo lo 
ftenb giorno alle ore fette delia fera ricomparve la 
febbre, e s' aggiunfero agli altri accidenti il (ìaghioz- 
lo , polli piccoli e baili» convulfioai» lingua arida, 
e rìcopena di foiba patina. Gli fi applicarono due 
iènapifmi alle piante de* piedi, onde fi rirvegliò al* 
quanto, e più miti fi refero que' fintomi . Gli fu an- 
che dato un lavativo compoHo , da cui ne veoocro 
fuori altre materie fetide e fciolte* La mattina del 
decimo continuava làfebbre » che fi mantenne fino alle 
cinque delPundecImo. In quello giorno die fegni ma- 
aifefii di diminuzione, come pure cominciò a farli più 
umida, e di miglior colore la lingua* Gli rciìò il 
fiog|hiozzO| ed «in ' vaniloquio continuo* Non fi la* 
iciò di repliimre un lavativo compofto » il quale fu 
refo con quantità di feccie gialle . Il duodecimo re- 
fiò interamente libero dalla febbre, fi diradò il fin- 
ghiozzo > e il vaailoquio per modo che il 14 erano 
ai&tto ceflati • PerfeverÀ a migliorare fino al 13. Le 
bevande amaricanti , le iofufioni di china ^ i clifteri » 
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non toifcro che il giorno fudJctto , verfo la mezza 
notte, non gli veniffe un'altra febbre con freddo che 
durò IO ore , e che una più breve gli riraettcnc il 
di 24. Dopo di queda non ricomparve altro . Gli la* 
fciò nondimeno una tofle convuKiva, ed un più che 
falfedinofo fapore nella lingua . 

la tutto il corfo di quefto male la dieta fu rigo- 
rofamente ofTervata^ e folo gli fu conceduto un po* 
co di vino bianco innacquato come un cardiaco fo- 
ftentamcnto alla tanto indebolita Tua macchina . Ri- 
mafe però imbecille finché non ricomparvero gli ede- 
mi alle gambe . A mifura che quedi fi aumentavano , 
ritornava la memoria infieme col vigore del corpo . I 
fudori abbondanti della notte aveano pieflfochè dile- 
guati i ridagnj linfatici , quando fu forprefo da nuo- 
va affezione biliofa , alla quale c' parca più che di- 
fpofto per tutte le recidive folTcrte . Gli accidenti ne 
furono durezza dolente all'ala finiftra del fegato, tim- 
panitide al bailo ventre , fmania , vigilia , calore alle 
carni , fcarfe orine ed infiammato . Si cercò di op- 
porre a* progrcfll del nuovo male Tufo delle fornen- 
te calde al baflb ventre , le bevande addette , e ni* 
trofc ; ma non ebbero forza per diminuire la diflen- 
ilone aerea degl' interini , an2i fi aggiunfero contra- 
zioni dolorofe agli articoli inferiori , le quali fi refe- 
ro più fenfitive la notte del giorno . Si ricopri di pun* 
ti nereggianti in tutta la fuperfìcic del corpo , che in 
poco tempo fi fecero macchie fcorbutiche . Accrc- 
fcendefi ogni giorno più U tumefazione di cflì arti- 
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coli infieme con quella del ventre ioferiore, e delia 
fcroto f divenne anafarcatico , 
• Arrivati alla fpiaggia di SurM il Tei di fettcmbre^ 
iti mandato a terra . Un* aria novella , la dieta trcfcig 
e vegetabile , V ufo di alcuni diuretici , la ftagionc , 
il paiTeggio lo refero libero da ogai incomodo • Si 
lamentava foltanto di quakhe leniezza nel moto del* 
le articohutioDi ioleriori, e quella ctftòafttte^ mer* 
cè il luogo efcrcizio , alla fine di novembre « Tornò 
dunque a bor4o il primo di febbraio 177^ in otti* 
mo ftato di falutt.. 

Dopo di alcuni med doteitè hn un viaggio in 
compagnia del nollfo Comandante oell* interno dells^ 
cotta del Malakar^ che andò a viUtare il lamofo 
Hayite HaUy-Ciui . Per cammino lu attaccato da una* 
diarrea Biltofa , che lotolfe di vita il 24 di fetteinbre 
377S nel luogo chiamato Negar • 

■ 

DomenipO Pandatici, giovw di atletica 6o(tì« 
itnione » e fui. ventèlimo anno dell* età , ptevii alcu" 
ni rigori di freddo* fu forprefo la. notte del 27 ago* 
Ilo ìttS da febbre molto riféntita • Fu fubito ac« 
^mpagoata da dolor di capo , inclinazione al vomi«* 
to, fmania , proftrazione di fonti ftce« calor' Mi- 
no alla cute , c pena ali' ipocondrio deliro • Dopo 
«lodici ore non motlrando Tegni di voler diruimiirc , 
aa':Ki mantcnendoH nel grado ftelTo la febbre, come 



anche l'apparato de' ^ìà detti fìntomi, gli fii dato . 
un leggiero emetico , e V effetto fi fu di rendere una 
quantità di bile per bocca , e per fcceflb . Le fotrente 
calde aHa regione del fegato , ed iciilicri ammollienti gli 
fumao amminiflrati fenza ^irparmìo in quello giorno . 
La baraajda fu la limonata » Raddoppiò fenza paleie 
' iBWrmhBone la febbre fulla fera « fi efaccrbafono in 
pToponiooe i fintomi > « fi fece delirante , e comarofo • 
Il primo di feitembrt , màotetteiidofi nello fteflb ? 1- 
goTt ia febbre colbi liogua «rida tuttavia e patino-' 
fa, come pure tutti gli accidenti, gli fa dato il tar- 
taro emetico in piccole doii » {a) non tralafeiando le 
folite be¥ande fulràcide, le fornente > e i cUfteri. Ver* 
io la fera fi oflèrvarono delle con^fioni ne* mufcolf 
della maadlMéMlttfeHore^ maggió- 
re, e la-fiililia» i poll^WrmòlEU; la lingua ari* 
e fofei . Gli II applicarono tre vefcicami > imo 
IPla fluca e due alle cofcie» La notte fu continuato 
pi tartaro emèHco in piccole dofi » ed ebbe varie fca- 
fiche dì corpo , e fudori . La mattina del di due lo 
ritrovai con febbre molto diminuita , mitigato il do- 
lore del capo » e dell* ipocondrio , calmata la fma- 
nìa, e il delirio # I vefcicanti operarono affai; e ver* 
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P§Uir m/ì9. «imi atm fuàÒranti ^tatiur ni quin» 
ftu uneias , td ogni volta vi Ji Imi UfC mfufmt di jSo* 
n a iommiUct • tè itggkn^ 
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fo le dodici ore della mattina era del tutto dccli- 
oara la febbre , 

Alle ore quattro del giorno flefTo gli venne una 
nuova remiihone , che nella notte fi fciollc ycv dar 
luogo ad un altro acccflb , venuto clic ore lei della 
mattina del terzo , con riddopi'iarfi alle ore dodici , 
accompagoaco da rtpania» e delirio . Un calmante {a) 
appreftacogli ammansò coflo quefli nuovi accidenti , 
onde potè godere quatu* ore di buon Tonno , che fu* 

' fon le prime dopo V ingrcHo del male . La fera de» 
cibò maoifeltameotc la febbre ; e piccola fu quella 

■ dei quarto , ooo reftando che il foio dolore alia re« 
gione dei fegato tra gli altri molefli accidenti. Non 

' ottante gli lu data un' infulione di manna con cre- 
more di tartaro ^ né fi omifero le ufate bevande aci* 
dette , le fornente » e i cUfteri « Dopo il mezzodì ri* 
wùSt la febbre, che fi fciolfe la notte per via di Ai* 

• dori , avendo potuto di pià fcariearfi di biliofi eTcre- 
manti in .abb6ndanza • Alleviato il dolore deli* ipo- 

• ooodrìo nel quinto , pollicipata di due ore la remili 
lione , fi fdc^Te nella notte • fopravvcnute altre deie* 
aioni nefcolate con molta bile • Più mite , e più 
breve fu il parofifmo del fello , e la mattina trovao- 



{«^ JL latti, gutt, «Mb 

Acqtu com* fa 
Mifie 

Qutjla è la dùfr a cui mi fona eomun^-mcnte fsnito , o j.i 
r«ce trn gratto opf io ^« ha grodono l' ijìcjjo ej^'etis . 
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dofi perfettameme libero « da lebbre i e da altri lè^ 
comodi , fi pafiò all' ufo della Chiaa # 
Mi fembn eonveoieote ora r amrtiri die ia 
f queft* ultima lebbre prefcriffi il tartaro emedeo co* 

me appunto 1* usò il celebre dottor Pringle nella Tua 
pratica » e come fi può vedere nel Tuo Trattato delle 
malattie d* armata , ove cosi parla {a) : Siccome io non 
. cominciai a fervirmi del tartaro emetico in piccole c 

ripctutedofi fe non dall' ultima guerra ... Da ciò che io 
allora vidi , da quello che aveva imparato dagli al- 
tri , e per la propria mia efpcrienza fon ora perfua" 
fo , che dopo la cavata del fangue , fe pure abbifo-* 
gna , il tartaro emetico è un efHcacinimo medicamen* 
to , o per levare affatto la febbre, o per prontamen- 
te ridurla a tali remiHìoni da potere dar luogo all' ufo 
delia China . Ma debbo aggiungere , che ficcome la 
virtù di quel medicamento non foiamente dipeoftedal* 
le Tue qualità emetiche , ma dalle catartiche ancora g 
perciò deve io confegueoza di effe ammiotftrarll. 

Comunemente allorché è Ceffato il vomito « comiih^ 
eia a fcioglierfi il corpo. Nel cafo cbe quell'ulti* 
mo effetto fia reftio » un fempllce cliftltro io foUed** 
ta» ed il giorno fegoeme» o quaodo le drcoftaaae 
richiedono di rlporgare, fi fcioglie nella fiefla qiiaa* 
tiià d* acqua una meza' oncia ^ q più, o meno dT. 
uno de* Gili neutri purgativi coUa fteiTa dofe di tar» 
taro emetico da pvenderii come fopia • fio fpetimea* 
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tato efler quefla la più fecMe', e la pìà ftcura ma- 
iiieca dì ammiiiiiUare queda preparazione , che fu da 
primo raccomaodita da' Francefi fotto il nome d'£mtf« 
tifue en lavage , e da efli molto ufaia nello colonie 
in cafì di' £ebl>ri limili • 

CoQ quello metodo fteflò , in tutto- il noftro iof^ 
giorno alle Ifole di Hteohmr, trattai quattordici de* 
noftri marioaii attaccati da ' ftbbri di quello genere 
colia morte d^ ua folo , il male di cui li' iecé putrì» 
do per umi cutase» erusione(*f«tioccdcita jL die ma 
ibfl^rtli ionaozi. 

Lft ^ata del feogue io qoell*^ nttimo odo- ddbìt« 
lo lèmbmeblie che fodh ftace la più iodicata , e fpe- 
siafaneme té- fi dovea aver riguardo- al temperamen- 
to dell* infermo , al violento ingreflb dell» feU>re » 
ed a* pericolofi-'accidenti clie l'accompagnavaoo • Ma 
chiunque avrà luogo d^eferdtaro la medicina la par- 
ti fi lontane, ed in climi eo$l< diverti , vedrà quan- 
to s' allontani dai porger fobito alleviamento ad ua 
infermo . Il breve corfo di quell' ultima^ malattia fé- 
co craife una convalefcenza che forpafsò i trentacin- 
que giorni , con tutte le riftoranti bevande di vino che 
, largamente ogni giorno gli venivan date dalla munificen- 
za di chi comandava , e con tutto quel cibo migllocn 
che le noftrc circoftanze poteano fomminiftrare . 

Non poffo terminare cmeflo. capitolo fcnza pro- 
durre l' cfcmpio de' Francefi per confermare il parer 
mio fu di ciò . Ne' primi tempi che frequentavan 1* 
india « an dovuto perckc^ moka gente appunto per- 
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chè infermata di febbre ricorrevano alla cavata del 
fangue come ai primo rimedio . Veggendo che gli 
afflitti da eflà tutti quanti perivano , la necedltà gli 
coftrinfe , come raccontano loro ftcfli , a ricorrere 
a' medici na2Ìonaii dell' Indojtnn . Quelli , tolto di mez- 
zo il fangue, e le purghe violenti, conducevano gl' 
infermi con dolcezza fomma alla guarigione » appre- 
ftaado per ogni rimedio il Cangi ^ o Gm un* emulfio- 
M di rifo alterata non di rado con un poco di zuc- 
chero^ il Skfirhet o limonata per bevanda continua , 
ed alcune loro patticolari radici per purgare . In que- 
lla guifa impararono il vero metodo di medicare in 
que' direi ^ rifparmiando molto genere umano che 
medicato divefiiuaaota fiirebbe fenza fcampo tutto 
quanto perito. 

Aggiungiamo' alcune autorìti inglefi • Il dottor 
Giovanni lÀnd nel Tuo .bel, Saggio Tulle malattie or- 
dinarie de' etimi caldi cosi fi eTprime : (éi> Al- 
lorcbè un Europeo è roriitefo da fiebbte in quefti pae^ 
li , è necelTario ricercare co* meni più eflicàci di ri** 
durla ad una reanlffione • Poche once di fangue le* 
veto dal piede , è ftato qualche volta trovato di 

(a) IVhtn m EunfMon b fatai iU of a fever in thofi co»n- 
tries , it is necejptry tp tnòeavottr tìt* atoft tfficacioìu muau 
to bring it as foon as fojfible to a remiJJHon . A few oiincei 
of hlooò taten front the foot hiìvt fome times heen found to 
relieve the pain cf the keaJ ; but he mujì remember that thit 
operation is in general to be ufe'ò with ^rtat caution , and the 
repetiìion of it u irh Jìill greatcr in thoft climates . Partf. ]. 
cap. i. p. z^8 of the fevers . • 
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follievo al dolore del capo . Ma devefi rammentare , 
che quefta operazione deve eflere generalmente ufata 
con gran cautela, e ripetuta eoa uaa molto maggiore 
in quelli climi « 

E il dottore Edoarda Ives , mentre era medico a 
bordo la nave dell' Ammiraglio Watfon V anno 1757 
in India , racconta che 1' Ammiraglio flcfTo , an- 
dava foggetto or più , or meno , a certi fluf- 
fi di bile t i quali gli cagionavano , o febbri leggie- 
re , o coliche ncgr inteftini . Ambedue quelli mali , 
erano dilFipati o per fudori, o per feceflb. PiiXd* una 
volta la cavata del fangue fu. prosata benefica « Ma 
per efperienza (l trovò che oca poteva fofTrirlat % 
Aiaflime oeiia ftagion calda , che fuccedono. quafi feoipfe 
a queft* operazione una deboleaza grande con fòmmo 
abattimtma «li rpirko«(4) 

(a) M, Watfon vfa$ fubjuk more or Ufi fot 4l«r fion^agt 
•/ th€ bilo , wfùch brought on eithir flight ftHn, «r grìping in 
the bowtU . But bot h thefe complaìnts had betti carritò off 
fweats t <"* fiools . Bleeding weu more than once tried as a re» 
lìef ; but by experience we fouriò that he could not bear it , 
efpec'ially in hot weather , as lownefs of fplrltt , ani want of 
Jlrenght were alwais fui e to attehò the operation •. Fedi £4ward 
Ivef Voyage in India cap. xii. p^ Ij6.. 

Obfemttwnt «n the Difeafts in hnf v^yógei to- hiet eomtHu» 
My John CUtrk ftmmrly Surseon of At T«tttr I/Jiaam • 
don i77|. Part. 11 SA tt f€W*% 

OeM Voytigt t$ Idia tj$o» 
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Capitolo IL 
Della Dìffenteria, 

][^a DifTenteria entra ancora nel numero di quel* 
le malattie che affliggono i foredieri ne' climi caldi. 
Ella è originata daile caufe ilefle della febbre (a), e 
più dair abufo delle bevande rpiritofe . 

Bifogna diftinguere quella malattia in due generi . 
La prima è originaria ed attacca indi^erentemen- 
te le perfone anche le più Tane . L* altra è fintoma- 
tica , e che viene in confcguenza di febbre Tofierta 
innanzi , c dipende principalmente dalla debolez- 
za , o da uno fìato di languore del paziente. Queftai 
è affai volte indomabile dalia forza de* rimedi . La 
prima , benché pericolofa , può curarli , purché op« 
portunamcnte fia fatto . 

Sotto varie forme apparifce V originaria . Una fo- 
prabbondante depravata (èparazionc di bile , e degli 
altri fughi dedinatt alla chilifìcazione produce io tai 
luni un femplice fcioglimento di corpo , che feco por- 
tando il muco inteflinale , ne vellica le tuniche in* 
terne , c cagiona poi le fiere coliche , e le .moffe fan* 
guigne che fopravvengoiìo , 

SpelTo ancora la bile trattenuta nel condotto inte<t 
(linale n colora in varie guife , e vedclì evacuata in 
vifcofa Qcreggìapte materia , e che come ben rileva 



[a] Vedi la prefai'ione* 
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i) dottor Friend nella Tua floria della medicina , in* 
ganna fpelTo i meno efperti , che la credono fangut 
aggrumato . 

Altri fono attaccaci da acuti accidenti febbrilf, pre* 
ceduti da rigori di freddo, a* quali Aiccedono in bre- 
ye evacuazioni dolorofe , e frequenti di macerie vi« 
fcofe fJrifciate di fangue. 

Certi altri , fenza febbre precedente , fi fentono ia 
un punto fconvolgerc gì' inteflini , e , com'cflj dicono , 
annodare ; e fovence in vece di dolori colici , vagane 
ti dall' una all' altra parte dell' addomine , e rione-* 
vanrifi per intervalli , anno pene fìfle ed acute in 
qualche luogo del baHb ventre, e che producono tan- 
te diverfe malattie , quanto varie fono le fedi infettate. 

Alcuni fon tormentati da trafìtte dolorofe fotto le 
coflc fpurie , per cui fentono dell' affanno . Ambidue 
gì' ipocondri fono in alcuni le parti le più penofe ; 
mentre certi altri non fentono dolore che verfo la 
pelvi , con un coAance , e vano sforzo d' evacuare ^ 
benché poi non rendano altro che poche materie vi« 
fcofe , e fparfe di fangue . 

OJfervaiione XL 

^^ridofano Giorgi marinaro''» della età di 3; 
anni , di temperamento biliofo , d' abito di corpo 
adufto, ebbe a' prinai dì gennaio 1777 uno fciogli- 
mento biliofo di corpo , che dopo tre giorni fi cam* 
biò io fanguigno mucofo, con dolori al bailo i^rn^ 



ire , borborifini , premici , arfiooc , fdocitft nel poU 
^ fo • Fu purgato più ? olt^ con rabarbaro • Le ftk 
finofe ,bc?ande » ì quocidiaoi dUlerì ammollienii dimi* 
nuiroQO in parte 1 Mortài fintomi ; ma perfiftendo le, 
mofTe. più frequenti la notte, ^ il giorno, fi paf* 
so air ufo de* calmanti , e della ipecacuana in pic- 
cole dofi . Quefli rimedi ebbero un ottimo effetto ; 
mentre il di 30 dei fuddeUQ mefe , iì trovò libero 
da queflo male . 

Qui (la bene di offervare che V ammlnlQrazione de- 
gli oppiati dee farfi con fomma cautela , e non mai 
prima d' aver bene , e più volte pulite le prime vìe , 
ed i grofll inteflini , come pure è da evitarH il più 
r4ifo de' rimedi aftringenti , che fpeflb fono 1' ori- 
fine della timpanitide » dejla gen&reaa , e dello s&celo % 

OJferva\ioM XIU 

\\ di 17 di maggio 1777 • Giofannì Levacchi « 
della età di iS anni , di temperamento flemmatico , 
d* abito di corpo adufto , fu forprefo da dolori nel 
baflb ventre , con vomito , deieiioni frequenti , e [de* 
ne di materie fetide, melcolate con fangue . Languore 
oniverfale • Prevennero gU ciacerbamcoti de* fintomi 
l'ufo interno del rabarbaro > le fornente ammollienti 
applicate ali* addomine , e 1* ipecacuana in piccole 
dofi, continuata per lungo tempo; ma non ebbero 
fòrza di debellare le moflè continue di materia mu* 
cola e fiwguigna» accompagiiact da forti iirgenat $ 
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anzi delufero le varie iniezioni ammollienti ed oppia* 
te , che fenza rifparcnio (i ufarono . Ma tutto cambiò 
di afpetto appena fu introdotto nella mafTa del fan- 
gue un frefco fugo nutritivo , procurato dalla dieta 
lattea , e vegetabile al noflro arrivo nel Golfo di 
Cambay nel luogo chiamato Goga . Erafì cosi elle* 
nuato nel corfo della malattia che non prima del 15 
di ottobre potè ridurfi all'efercizio del fuo me(licre«i 
Io quello cafo ho prefcritto l' Ipecacuana io picco;- 
le dofl , vale a dire R. Pulv. Ipecaqu. fcrop. i. di« 
vid. in viii p. e. Gap. onnni triliorio* Quefta radice 
che Guglieimo Pifooe defcriiTe , e raccomindò il pri« 
mo , è oggimai ufata felicemente io tutte le parti 
liei globo dagli Europei conofciuto ; ed ^ rimedie 
noto più da pregiarli per la focilità di poterlo dar« 
anche oelle circoftaoze le più critiche di pialattio 
ovaozaà, riduceodola ad uo iofufione fatta di died 
o dodici grani. Ho veduto io Bengala i Fraocefiam- 
mlniftiarla ne' cali i più difpefati con buoniffimo ef- 
letto, produceodo evaanaioBi abbondanti di ner^ 
giante materia vifiwfii eoo IbUievo fornaio dell* io- 
fermo • 



vea già foilèrta per tre volte odio fpaitp di 
fei nefi la diflènteria Giovanni Hairifon legnaiuole 
della nave, nomo d'intorno 0 40 anni» malinconico 
di temperamento , ed ogni volta fe n* era liberato con 
purgh^ di labarbaro , bevande £ctrittore , oppiati ec. 
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Un ecceftb di liquori fpiritofi Io rlcondufTe il 23 dì 
hit'jio 1780 ad un'altra diflenterla , accompagnata da 
forti tormini , deiezioni fanguigne , tenermo , febbre , 
e vomito . Le purghe fuccefiìve , come nelle altre oc* 
cafloni , i clifteri calmanti , le fo mente al b^Hb ven- 
tre , e qualche narcotico leggiero dato in feguitb , 
furon le fole cagioni che dopo otto giorni i dolo« 
ri, gii ftimoli premeoci , come pure le deiezioni iàn- 
guigne erano oramai ceflbte del tutto . Il due di ago- 
afeiiiio bevuto fuor di mifiira del vino fi riaf^ 
£iCCÌBrono i (intorni difTeoterici . Rinnovate le fornen- 
te , € i cliOeri n mitigarono afliai i dolori , e il te-« 
fiefmo.-Le dofi reiterate del rabarbaro lo iibemrooa 
ioteramente da, ita refto <H fluflo biliofpy c quefto 
gol il dl^o di i^ao«. 

Offeritale XlVi 

Il marinaro Girolamo Semenfato di tempera* 
menio fanguigno bìliofo^di compleflìone robuda, e^ 
della età di treot'anni, dopo di avene fmoderata- 
ineote bevuti liquori fpiritofì , fii il primo di luglio. 
Ibrprefo da dolori oel balTo veotre» da frequente fti- 
nolo di fcaricarfi» contiouo pondo (41), e deiezioni 
nucofe con faogue • Due dofi d' ipecacuana (^) pre- 

(d) Vedi il Redi nelle fu$ Etin^logi* aaliftae all.i voce pondi . 

(i») Uno fiTupolo c la dofe ma^fiore che dare Ji pojjit allo- 
rachè fi vuole effer certi. V cvert fvaeuata la biU dtìio Jl^autr 
eo , e dal Ziiodeno • , 

f 
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(e un giorno sì , e 1* altro no , vuotatono le prime 
vie di una quantità di bile , olire ali* averne reoduta 
anche nK>lta per {eceffo . li quinto una purga n\ite 
di manna e Tale glauberiano Tervirono per impedire 
le deiezioni fanguignc, i dolori del ventre, c il te- 
nefmo a fegno che continuate per breve fpazio la 
dieta fccca , e le farioofe bevande , nel decimo delio 
flelFo mcfe reflò libero. Ma il cibarfì troppo predo 
di nutrimento animale gli cagionò un' indigenione , 
che lo ricondu/Te a foflfrire nuovi dolori più frequen- 
ti di prima . 5i videro le deiezioni rparfc di fan-, 
guc , nè mancarono alcuni acceHì di febbre. Il mcio- 
do curativo non fu nulla dilìimilc dall' ufato nel pri- 
mo attacco, come non ne fu diverfo 1* c fletto. Ma 
ima più colante aHincnza lo reOitui ben preflo nel 
fuo vigore. , * . . 

•■ " • . • . - 

. OJferva\ione XK. 

D air ufo fmoderato di fpiritofe bevande ebbe 
origine fìmilmcnte la diiTenteria di Riccardo Sharidoa 
cuoco della noftra nave , uomo di forte e adudo 
temperamento , e della età d' intorno a' 35 anni. Egli 
fi ubbriacò aliai volte con una fpccie di liquore cArcu 
to dalle piante di cocco ( a ) chiamato in India. 
Toddi » ^ifogna fapcre che un si fatto liquore 



(<j) Coccuì nucifcr Linn, e palina indica miijor /Jy •'J/'-* 
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è molto perniciofo a coloro che fon renuti nuova- 
mence in queda parre , per eiTere , quando è da alcun 
tempo confer?ato , molto infiammabile , e ▼aporofo . 
Forieri del male, che appari il i$ gennaio 1778, fu- 
ron dolori colici con alcuni periodi di febbre , indi 
il tencfmo , e le moHe fanguigne , aumentando ogni 
giorno i Hnidri accidenti ad onta de' predati Tocco r- 
fi . Nel quarto vi fu proftrazione di for2e , grande 
emaciazione , deiezioni più abbondanti , si per vomito 
che per fcccflb ,di materie variamente colorate , c quc- 
fte apparvero ora gialle , ora verdi , ora biancaAre , 
indi fanguigne . Si fecero poi piccoli < celeri i poi- 
fi . Sopravvennero le convulfioni , ed il finghiozzo , 1' 
edremità fi fecero fredde» e il redo de* fegni dino- 
tarono la mortificazione degl' intedini . Finalmente 
mori il 17 del fopraddetto mefe , eflendo riufcite va» 
oe le [fornente anodine al bado ventre, vani i elide- 
ri , le purghe gentili , i narcotici , e l' ipecacuana ia 
più modi amminidrata. 

t 
I 

OJfcrvaiiom XVI, 

A pochi de' nodri venne fatto di poterfi fot- 
crarre alle fatali confeguenze delle Diarree colliqua^ 
tive t venute in feguito delle febbri . 

Dopo un fettenario di febbre putrida remittente , 
fodcrto il 2} di aprile 1777 da Giovanni Fabbrica , 
di 37 anni di età , di gracile codituzione , e di tem- 
peramento flemmatico I fopravvenne una diarrea col- 



liquativa . Né 1* ufo del rabarbaro , ni le infufioni d' 
ipecacuana prcfe internamente j né i clifterì fecondo le 
circodanze alternati , vale a dire o calmanti , o ammol- 
lienti , poteron frenarla . Aggiuntefì di più tenfìone al 
baflb ventre Con dolore , deiezioni involontarie mi- 
fcbiate di fangue , polli piccoli » intermittenti , c fin- 
ghiozzo , fini di vivere il s niaggio dopo dodici 
giorni di male* 

Offervaiione XV!!. 

iF^u del pari funef^o il fine di due altri Soldati 
tedcfcbi , Sebadiano Machendaniz , e Andrea Stompff, 
ambidue già ridotti a grande eftenuamcnto per le lun- 
ghe e ripetute febbri Tofferte , alle quali fopraggiunta 
la Diarrea colliquativa , renduta fui fìnc fanguinolen* 
ta , condiiHe i pazienti a finire di marafmo . 
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CA^ttOtOtll. 
DdU CoUerd. 

^^uella terribile , e fiatai malattia che nelle 
fcuole mediche li chiama Collera ^ è comune anche in 
India , ed è conofciuta fotto il nome di Mvrdecìun , 
origine da caufe analoghe a qu«ll« ixi«atovate 
nelle febbri • 

I fcgoi caratteriflici di quello male fono 1' evacua^ 
zioni di bile le più violenti si per vomito che per 
feceiTo , talora gialle » porracee , ferruginofe , e talo- 
fft nere « accompagoate da vi?i dolori » e ardora 
grande oegl* ÌQteftini , teofioae di ventre , cardialgia , 
iìogbioxzo , {manta , deliquìi » fere ineflinguibile , feb« 
bre eoo poifi ioeguali « piccoli , intermittenti , con- 
vulfiooi. comraztooe negli articoli, fudori, eftrenni* 
tà fredde , e morte , a cui le pecfooe anche /e piÀ 
fobulle fuccombono in meno di un giorno • (a) 

Nel corfo del noftro fìaggionon ho avuta occafio* 
ne di vedere qucfta malattia , eflendo più comune a 
terra che Tulle na¥i ; onde non jiolTo produrre alcun 
fiitco di propria cfperienxa • Dirò nondimeno che una 
cura antiflogiftica y refrigerante è T indicazione la più 
giuda per opporli a tanto male ; e che 1 Clinici di 
que* fervidi climi « quando fono io tempo chiamati f 
foctraggoQO con tal metodo 1 più dalle fauci della 



£fl] CmìAì Baffìi di fifa j>, 234, 

motte « 
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ftiorte . Un leggiero emérico , una purga gentile deb- 
bon precedere ogn' altro foccorfo . Si dee poi dila- 
vare a larga mano il condqjco inicllinale per via di 
cofe dolcificanti , e diluenti , come fono i lunghi bro- 
di , le tifane d' orzo , o di rifo , le bevande acidat- 
te , il fiero ce. fenza lafciare i tiepidi femicupi , gli 
enemi diverfi , e i calmanti a mifura del bifogno . 

L' univerfale flofcidezza , a cui va foggetto il fo- 
lido animale fotto il cocente fole delle Indie orien< 
tali , la tendenza de* fluidi alla pronta corruttela per 
foverchia rarefazione di elTì » fembra che fieno ca- 
gioni futlìcienti per difporre alle malottie già defcricte* 

Il Fegato per la foftanza fua molle , e per la tor* 
tuofa fua tenitura è meo proprio d' ogni altra vifce-> 
ra a riacquiflarc la naturale elaflicità ; onde irrego- 
lari , ed imperfette fi fanno, le feparazioni della bi- 
le . Per la qual caufa tutti gli 'europei non aifucfat- 
ti anco al clima fon più o meno foggetti a' rigur- 
giti biliofi , i quali fi dcbbon prevenire per via di 
purghe , e vomitivi , a fine di farfi incontro alle con- 
fegueoze le più funere » Dopo di ciò bìfogna pur 
confeilare che la loro miglior falutc non è altro che 
una perpetua convalefcenza , a cui gli condanna V in^ 
fana cupidìgia dell'oro» feppure T oro , e con elfo la 
potenza fon beni da preferirli al grande ed cilcnziale 
attributo della corporea faiute . 

I fegni non punto fallaci di bile ridondante fono 
inolello ed univerfal calore, più infuocato e fenlihile 
nel palmo delle mani, eJ alle piante de" piedi, con- 
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tinua fonnolenza, fputi abbondami di vifcofa faliva , 
talora voracirà , talora inappetenza, flati, coUipazio- 
ne di ventre in alcuni , fcioglimento in altri , arfio- 
nc, inettitudine ad ogni cfercizio , torpore uoiveifa- 
le , ed oppreHìone totale delio fpirito • 
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Dilla Epatitidc . 

D alle cofe dette nel precedente capitolo non 
fennbrerà inverolimile che il fegato vada foggeito a 
diverfe fuc particolari malattie. Le oftruzioni, T in* 
fìammazione , i' aumento di mole fono quelle che lo 
attaccano in India . 

I lunghi corfì di febbre per lo più rendono il fe- 
gato indurato, ed oflrutto, come pure divengono si 
fatti gli altri vifceri del baffo ventre , la milza , il 
mefenterio , e il pancrea per la llofia cagione . 

Per una rallentata filtrazione ne' pori biliari da 
foverchia tenacità della bile ,e talvolta da fovrabbon* 
dante volatilità delle parti che la compongono , di- 
viene più del dovere rarefatta ed irritante le par- 
li^ per cui trafcorre. Quindi Ce altre caufe fecon- 
darie vi Ci aggiungano, (i ha V infiammazione di queir 
organo , o lia V Epat'uide . Ella è conafcibile alla 
febbre che precede , al <|olore , e al calore ncH* ipo- 
condrio dcftro , ove fpcflb 1' infermo , affine di ritrar- 
ne foUievo , vi paHa fopra la mano . Speffo il dolo- 
re (ì emende fino alle fcapule , e rende V omero im- 
potente ne' fuoi moti d' elevazione . Si aggiunga la 
difficoltà nel refpìro, e T impoffibilità di giacere fui 
lato oppoRo . Infine la fuperficie tutta del* corpo é 
tinta di un colore giallognolo. 

Cagioni di più amica putrida alcalcfceoza fono 
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quelle che prodacono un* cfpanfione volurrinoFa del ^ 
fegato , fuori dello ftato naturale affatto i cafo non 
raro ad oflervarfi ne' climi caldi . 

La lunga confiderazlone ed efpericnza ha fatto pre- 
valere la cura mercuriale , come fpccifica per tali ma- 
lattie , benché apparcnrcmcnie di contraria indicazio- 
ne . L' ufo di quefto farmaco potrà fembrare a ta- 
luno del rutto empirico ; ma 1' ottima maeftra delle 
cofe , r efpcrienza , ha mortrato a tutti que' Medici 
che anno frequentate le Indie , che è T unico meto- 
do , il più eccellente, e il più ficuro per curare quelli 
mali . E la fua enicacia non è confinata foltanto a 
quel cielo ; ma fi pratica in Europa collantemente 
aegU fpedali britannici , ove il nupiero degl' infermi 
ritornaci dalle Indie eoa incomodi fomiglianti , è di 
gran lunga Aiperìore a quello dì tutte le altre nazio- 
ni là commercianti . Di ciò tà ampiflìma fede il dot» 
core Giacomo lÀnd nel Tuo trattato delle malattie 
fVequeoti io diverfe parti delle Indie orientali (4) ; ed 
il credito di metodo si fetto è giornalmente confer« 
mato dai numero de* guariti per le mani del dottof 
Gilbeno Pasley^ medico primario degli ftabilimenti • 
tnglefi nella coita del CàromaiM, che rìfiede a Ma- 
dras » ed a cui vengono mandati da ogni altra par* 
ce dell* India infermi di tal natura • Un* eTperìenza 
di ben diciotto anni in quelle parti Io ha renduto 
ottimo conofcitore di fomiglianti infermità» e lofcn- 



(a) VtJ& post, u <ap. }, ^ 101^ 
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de atto a poter rimandare i fuoi malati fodisfatti del- 
la Tua cura mercuriale, amminiflrata con tutta la me- 
dica prudenza opportuna . 

Ci (ono non pochi , i quali non perfuafì della efH- 
cacia di tal metodo io fìmili cafì adducono gli oppo- 
ni efempi delle diHentcrie fopraggiunte all' ufo di 
ijuel rimedio , che fi è gettato fugl' inteflini . Nondi- 
meno il vantaggio nel calcolo a favore di efTo è in- 
comparabilmente piaggiore, fc ù confideti il nume- 
ro de' guariti , e de* fottratti alla fuppurazione del fe- 
gato ; accidente pur troppo comune, e fpe(Iìflàmo fa- 
tale neir Epaùtidc , c che alla fola falivazione c con- 
CciTo di prevenire (a) . 

(fl) / beg leave f ttdd my own tejlìmonies to thoft D, 
Lind obfenations on the difeafe of the liver ; and it is that J 
tilmofl always found a jalivatlon f be a fpecìjlc in fuch cont' 
plaints . J may adU that it is the only medicine yet tnown , 
which gives a patient any chànce^ for hit life , Jìnce ivithout hÌ3 
vndergoin^ a falivation an abfcefs of the liver is almojì fure M 
take place , end which in the end proye^ fatai ^ Fclwaid 
Jves Voyage in India pag, 449* 

Siann confeffo di aggiungere alle tfjervaiioni del B. Lini 
le mie proprie , intorno alle malattie del fegato < e che fono , 
d' avere io quafi eojlantemente trovata efj'ere la falivazione lo 
fpecijico di tali mali . E poffo dir di più , che è la fola medici- 
na fitì qui cenofciuta , che lajcia- al pa\iente qualche fpt» 
ran^a per la fiia vita ; poiché, feaia fottoporji alla filiva* 
|ione , un afceffo nel fegato n è quafi fempre la confeguenja , 
é che da ultimo riefce mortale . V» Edouardo Ivc$ nel fuo viaj- 
all'Inaia alla pag. 4^. 
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Noi vedremo la maniera di amminiftrarlo con al- 
cone poche oflenrazionì che feguiiaono. Intanto , poi- 
ché non mi è riufcito di u(rer?are quella malattia, 
che ho notata , e che conHfle in una voluminofa efpMt" 
fon* dd^^fggflto, credo bea fatto di darne un* idea 
oolla defcrizìone che ne h un pratico Chirurgo in- 
glefe , il quale ha potuto trattarla C) • , Dice dunque co- 
si .* L* equipaggio della nave che per alcun tempo era 
vhruto di cattive provvtfioni, e di acque fetenti , fu 
attaccato da quatto male nel fuo ritorno in Inghil-' 
terra , poco dopo di aver lafciata 1* fola di S. Eie- 
uà , dove fi potè ottenere uno fcarfo rinfirefco • I fuoi 
fintomi più diftinguibili , ed infieme follaci erano una 
confiderabile tumefòzione, e durezza dell* abdome fen* 
za un apparente ondeggiamento • Le gambe edema- 
tofe , vertiggine e deliquio al minimo movimento , 
unitaaMnte alla più aiTannofa difficoltà di refpirarc , 
fi aumentavano a fegno che coloro che cadcan vitti* 
ma di quella male , dopo un corfo delle più terri-. 
bili agonie, morivano alFolutamenrc loilbcati . Attac- 
cava fenza diflinzione , c quali nella Acifa maniera 
le pcrfonc d' ogni ctn , coftiruzione , c falute . L* 
anatomica infi czionc fatta nella feconda perfonn clic 



(a) Am ^tìyw fto nature ^ eaufe ani cure of a Mftaji im» 

Mtòent to the llver , Airilcrto^ but little tnown , thougk very fre» 
^ent end fatai in hot coimtries . By John Crawford late fur^ 
^eon of the Earl of Middlefex Eajl JiuUaman . Ji$ monAljf rf- 
view fgr auguft tjjz art» x. i^i» 
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ne mori , dopo di aver fupcrata la naturai repufjnan- 
2a de* marinari a ricerche di tal genere , mife in 
luce la natura e la fede del male . Lo ftomaco , gì* 
inteftini , e tutti in fomma i vifccri del bafl"o ventre 
furon trovati in uno ftato perfetto , fuori che il fe- 
gato . Queft' organo certamente era di ftraordinarìa 
apparenza » fuor di mifura allargato , e del pefo di 
tredici in quattordici libbre incirca, che occupava ì\ 
intero vuoto d* ambidue gi' ipocondri! , e per lungo 
tratto fcendea giù nell' ipogaftrio . La parte convef- 
fa era follevata al di fopra verfo il torace a fegno 
di folpingere il diaframma , e cagionare una forte 
compreifìone fu i polmoni, ed il lobo deliro in par- 
ticolare che appariva del tutto flofcio , era coperto . 
di tumoretti , ed arce biancheggianti , e ridotto a 
minor groll'czza d' una palla a corda comune . Cosi 
venne melìa in chiato la caufa fin qui poco preve* 
duta , dcir agonizzante difHcoltofo refpiro , che ac- 
compagnava qucfta terribile malattia . Un fegato sì 
enorme però non moftrava alcuna traccia morbofa , 
fé n eccettui 1* efpanlione della fua fodanza , nò ap- 
pariva in elfo alcua fogno di adelìoae , o /offerta 
iatìammazione . 

Illuminato da queflc offcrvazioni , T autore cambiò 
interamente il metodo della cura , cominciando dal 
levar fangue , e mettere il paziente ad un corfo di 
pillole aperieoti , e deoflruenti » fatte con aloè, e 
fapone, e callomelanos , coli' ufo delle quali furon 
tutti o curati , o notabilmente foUevati . In alcuni ca(ì 
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una falivazione fopraggiunta per accidente produlfe 
effetti di giovamento , fpecialmeate aQ\ diminuii^ U 
difficoltà del refpirq (fj . 

■ ' ■ t. ' ■ ■ ■ \ . 1 ' j ' f g^^^^^f^^ 

(a) Th§ $hxpt company , who hai thred for foto* tim oa 
hai fm^ùnu , and jimrìi vmnr i «vera dttadtt^ vnth tìiù 
foròtr In tìtàr-muni t» SngtoBd ««t Imtg afitr 0idr ftmwif 
tò9 Jfiani ^ Su UeUna , when tìuy hai met with very fiw 
rtfndmtnti . Iti mofl tUjtinguuhahU and fallacious fyti^ftfna 
were a. eonfiUrabU fweUìng and hardnefs of A$. àbdomtn , not 
atteadenU with any fenfìble fiutluation . Aedentftous fwellingt of 
th§ hgi I vertigo , and fainxìny on tke lajl motion , and the 
n00^ZÌfir§JJ'efful difficulty of brentking , which continually ii- 
creafid ; fo tkat tkoje who fcll vulimt to tk'is difecfe after a 
(Olir/e of the tnojì horrible a^onies at lenjht SieD abfolutefy 
fv^ocateò . ir attacked perfint of different ages , confiitutions 
tmà 2^r€9t 4^ fcififtfc iiùUferiaùnatefy , aaò ntarly in cftt fa» 
•m'muvur.^iijf^^^ ptifm, wka ikà 

-'^ h, afkr tUùAg tmgmi fftt maturai npitfiuaut ito 
' firn»» M fHfVÌHif «f tAtfr tìn^ » th» natw , mi fiat igf ih* 
itfofdir vert eltarly afttrtaUti . The fttmat. iftc mefiintt «p4 
in short ali the wfctfa of the abdomen , ptré founò iji a per^ 
feSly fùimdi ftat9 txcept th§ lònr • Tht» airfén indeed prefen- 
fc9 a v^ry oxtraordinary appearance . It was enlarjed almojl 
teyond imagination , and weighd by ejlbnation not lefs probahly 
than thirteen or fourteen pounJj ; occupylng the whole of bolth 
hìpoceniria , and defcending a conjìderable u-ay info the hypoya» 
Jlrium .' Jtj comex porr httJ rifen upwaris imo the thorax , 
wki^r it hai thruft the diaphra^m , a/id where it had violen^ 
tly tomprejfed ih9 lungt ; partìadarly the tight Mt ; which tvas 
tniyrely toUapffei , tonni wth tttbeixlee , mi white fpots , 
and niuetd fi «/{c lefi thm tbat tf a umnun tamis MI # 
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Oprvaiione XVlll 

G ìovannì Batifla Regio marinaro della etì di 
35 anni » per aver folTerta una febbre putrida di Iun« 
ghiiìlmo corfo , rimafe con oftruzioni ne' vifccri del 
bafTo ventre , e fpecialmente nella milza , che oltre 1* 
eller dura ai tatto , e di un volume non punto na- 
turale , dav;^ dell' aflfanno all' infermo ne* moti ancbQ 
più leggieri. 

Coflui dunque , che avea pure un* enfiagione ede* 
matofa alle gambe , H fottopofe alia cura mercuria- 
le . Previa una purga replicata di mezza dramma di 
rabarbaro in polvere unita ad <;guale quantità di ere- 
mor di tartaro , (\ pafsò ali* ufo di feì grani di mer- 
curio dolcificato da prenderti io due pillole ogni gior* 



The tìgonqing difjiculty cf breathinj , atttnòing this Zifeafe wcs 
thns cUarly tracci to Ut hitherto unfufpetìéò cauje . ThU enof' 
mous liver however di4 net show the Uajl Jymptom of ì>ifcafe | 
fxcept the Jìn^ular enlargement of its fubjlance ; nor did ther» 
appear in it any thing lite adhcjlon ^ or the marbs of any pre^ 
yioits injlamaùon . 

Enlightened by thefe obfervatìons the autor immediatHy madt 
a total change in hit method of treatin^ th» Jick . He new fa- 
te blooò , an^ put thcm likewife under a courft of deobjlrutnt 
opening pills mode of cjoes , facp and callomell , by the ufe 
ef which thcy wcre ali either cared , or fenfibly reiived . In 
jome cafes a fpitting was accidentally krougkt on and eitn feC" 
med to proòuce falutary ejfeìls particularly in relieying the dij^- 
culty of kreathing • 
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no . Qucfte inficine colle frizioni fu Ila parte affetta , 
e colle bevande diluenti refero, dopo tre giorni, Je 
gengive tumide , infiammate, dolenti. Sopravvenuta 
la falivazione , fu lafciata correre per quindici gior- 
ni , continuando a prendere una pillola di ire granì 
per fera , che fu poi fofpcfa a fine di ripurgarlo . 

II vantaggio , che ritrafle da qucfto corfo di pitia- 
lifmo , fu un a(Tai notevole disfarcimento , e dimi- 
nuzione della milza, fvaniron gli edemi, ed acquiftò 
agilità noli* efercizio . Per ottenere la total guarigio- 
ne fu ncceffario Hi ripetere ad Intervalli le pillole fo- 
praddcttc , le quali non impedirono al paziente di 
reftituirfi al fuo mcflicre fubiio cfic furon guarite le 
ulceri della bocca che gli produflfc il mercurio, 

OJfervaiiont XIX. 

Similmente 1' oftruzìone nella milza , meno in- 
vecchiata e profonda d* Andrea Swangrin fu curata 
col folo apporre V impiaftro mercuriale all' ipocon- 
drio finidro , aiutato con 24 grani di Callomcbnos ^ 
prefo in più volte nello fpazio di zo giorni . Vi (ì 
aggiunfe V ufo copiofo della tifana diluente ; e cosi 
reftò libero da ogn' incomodo il 20 di ottobre , ef- 
fendo comiociaca la cura il 17 fettcmbre 1777. 
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Ojjciy anione XX, 



1 n fequcla di una febbre remittente foJferta ri- 
mafe col fegato , c colla milza ollrutra Ccfare Caie- 
nazo marinaro . Non cedò al primo corfo di faliva- 
zionc procuratogli con metodo eguale all' altro dc- 
fcritto nella olTervazione xviii ; onde fui coftretto do- 
po un giufto intervallo di rinnovarlo , aumentando 
la d( fe di due i;rani per giorno . ConfcfTo che riufci 
un ottimo mezzo per togliere affatto il refpiro afian- 
nofo , la protuberanza del baffo ventre , più note- 
vole forte gì' ipocondri! , e gli edcmatofi riftagni alle 
gambe . Si muiò ino'tre il verde pallido in terreo co- 
lore , naturale al paziente , e a tutta la guarigione 
nun bifogiiò che un mele e mezzo di tempo; guari- 
gione sillabile, che potè rialFumcrc il corfo delle fue 
fatiche pafiaie. 



X^ndrca Cabrai nativo di Bomhiìy chirurgo af- 
(Iflente , c della età di anni ventiquattro , fu il io di 
aprile 1779 forprefo da febbre , e tìlfo dolore forte 
ncir ipocondrio deliro, che cftcndcndofi fino alla fca- 
pula deftra rendea diffìcile, e penofa la fua giacitu. 
ra nel letto . Naufea , vigilia , arlìone , fciogliiDcnti 
fpcflì biliolì di corpo , itterizia accompngnavano 
quefto male. Purgato da principio con manna e crc- 
mor di tartaro , e reflando qualche flimolo nc^^i' in- 



Ojfarvaiione XXL 
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Capitolo V* 



Del Reumatìfuio . 

\Jìa' altra inaiartìa frequentifllma all' Indie , 
più comune e violenta fuHa corta del Malabar , che 
altrove, fi è una dolcncKTima affezione reumatica deli* 
eflremità che fpefTo le rende paralitiche . I nazionali 
dell' Indofian la chiamano Barbieri . Sono ad elTa fog- 
getti si i nativi che i foreftieri , e particolarmente i 
mefì di dccembrc , gennaio , febbraio , e marzo , nel 
qual tempo le improvvife mutazioni dell'aria fono si 
i^tte che producono fino xjuindicì , e diciotto gradi 
di variazione nel termometro . 

I venti ora di mar<* , ora di terra che regnano in 
quelln (lagionc fu queRa coda , e che foffiano rcgo- 
iarmentc ogni dodici ore , cominciando dopo il mez'- 
20 giorno , cioè quelli di mare fino alle dicci , ed 
anche dodici ore della notte {a) , a cui fucccde il ven- 
to di terra che fpira dalle vicine montagne con mo- 
lefta fenfazionc di freddo , fono le caufe che tutti co- 
loro , i quali invitati dalla ferenità del cielo , e per 
refrigerio del fofferto calore diurno , recano "allo fco- 
perto la notte , o in qualunque altro modo efpoHi 
a ricevere le fredde impreflìoni di quefto vento not* 



[a] Un' Ora , o due inncnii ch$ quejli venti fi fuceedano gli 
uni agli altri , /' aria è così quieta e cocente , che lancia i 
ifirpi inerti adatto j ed atti appena a rifpirare » > 
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bensì dolente tal parte , ed avca uo fcnfo di calore 
poco al di fopra del naturale . 

I meno ofFcfi da qucflo male , o i prcfto foccor- 
fi , fé ne liberavano in tre e quattro giorni , o cin- 
que al più , merce de' copiofì fudori eccitati delle 
calde infuHoni di Tè , o d' altre diluenti bevan- 
de . Altri, c»ì tutti i più pronti aiuti dell'arte, ro- 
llarono privi deir ufo degli articoli infermi , e quefti 
non n fciolfero fc non dopo il cambiamento deli* 
aria , e fegnatamente furon quaH tutti riacquiflati do- 
po che ci fummo allontanati dalla colia per guada- 
gnare r ifola di Bombay . L' aria marittima più egua • 
le , e più temperata produce effetto migliore di tut- 
te le topiche applicazioni tentate inutilmente io va- 
rie maniere . 

Non è raro il cafo di vedere una perfetta emiple- 
gìa in coiircf;uenza di doglia sì fatta, e più partico- 
larmente al Notte della colla fuddctta , come fircbbe 
a Surat ed a Bombay , ove non pochi de' nativi ne 
fanno anche troppo una mifcra fede . 

Quella infezione epidemica durò tra i noflri fino a 
tutto il mefe di febbraio . Quello che di più /ingo- 
iare avvenne in quella occafìone , fi fu di oHervarc 
che coloro i quali non avcano rifentite le pene reu- 
matiche agli articoli , dovean foHViile in altra parte ; 
poiché il morbofo miafma (i depofe fulie tuniche 
dello (lomaco a fegno di produrre codantemcnte il 
vomito tutte le volte clic vi palfava un novello ali- 
mento . Anche a queflo fu di egual rimedio la mu- 
tazione deir aria, c 1' ufo moderato de' calmanti. 
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Capitolo VI. 

Dello Scorbuto . 

]Le diverfe nature di fcorbuto caldo , freddo 4 
àcido , alcalino , muriatico , che anno per s! lungo 
tempo ptcvalfo , e prodotta tanta differenza fra gli 
autori , fono Hate oggimai sbandite dalle p.iù eulte 
fcuole di medicina , dopo moltiflìme oflcrvazioni , e 
fperimenti I più efatti • Pare Che i Filici fieno fra 
loro convenuti efTer qUefta malattia la (leffa in tutte 
le parti del globo , si in mare che in terra , fotto 1* 
equatore del pari che vicino al polo » e la fua imC^ 
ùvoà di0qreoza ooa conlìdere io altro che in una 
maggiote , o mìaore ioceofità di cffa malattia . 

Bifogna però convenire altresì che tale infermità è 
Tpìù conofcìuta in Inghilterra che altrove ; poiché gì* 
Inglefi fon la nazione che più d' ogn' altra abita il 
itiare, ed infieme la più carnivora. Laonde non è 
meraviglia che I Tuoi medici ù fiano di vantaggio oc« 
cnpati neir attenta oflenrazione , e nella cura la pid 
appropriata di quefto male , come ne fàuno ampia 
fede le opere . lUuftri de* Manto , PrìngU , Hujum ^ 
Mtad, # Machrìdo con altri noti pochi « 

Al dottilBmo Giacomo Idnd che ha meglio d* ogn* 

altro trattato qucfta materia, fi dee 1* epoca del fòt* 

innato ed unanime confeaib Ira* medici , riguardo al' 

le caufe di un male coti vario e terribile • Principali 

ci^oal e pfedirponenti ad eflo fono l'iatcmperìe dell* 

aria 
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aria freéda , il. luògo ufo d' improprio alimento , e 
V aftineoza dall'erbe tenere e frefthe, e da' frutti . Non- 
dimeoo vi fon ynù difpoOi que* corpi di già logori , 
e confanti per altre malattie foRerte , e mafTime co- 
loro che per una certa biafìmevole indolenza crafcu- 
«no un ''convenicme efercizio , la neccffaria pulizia 
del corpo, punto cepitalinimo , e quegli infìnc che 
il abbandonano alla nera triftezza , per elTcrc fcon- 
Tenti o di fe , o degli altri . {a) E' vero che quelle 
vltime fon caufc fecondane ; ma febbenc liano tali , 
non lafcian per queOojdi aiutare le primarie c. fu nelle. 

Il maggiore , o minor numero di qu^Oe caufe riu* 
nice formano i ire 4ji;Yerfi gra4i « io cui fi divide lo 
Scorbuto . ' • ' ' ' • . f 

L' avvicinarli di quella infermità e io generale ^n-, 
Qunziato dal vifo gonfìo , dal colorito pallido , e fcu> 
ro , dalla ripugnanza ad ogni genere di efercizio, che; 

[.i] f^tdi Treatiic on the fcarvy « codtaintng an inquiry tit-^ 
to the nature «caufct « tqd qure of that lUfcafe. By James Lijid 
M. D. Lcndon X77a. Si può anche vedtr» Ludovici Roiippc 
de morbis naTtgantium • Seft» 2. cip. 2. de fcorbiuo • Am{le. 
lodami 1764. e Traitée ile maladies det geps de mer. Par M. 
Poiflbnler Defperrier . Paria' 1767. " ^ ' * 

Praclkal tkoughu on the prei chtion , ani ture of tht fcuny ' 
4tfpec'ndly in the BritLth Navy . By William Hervey . London «/(S*?»' 
■'J)i Natura y cùrótioneque Scorbuti , Auciape Hathanitle Hul- 
itlB ' tyTÓS' . . ,1 , ^ 

. Ttuti qu^i auìòri foio tiniformi fieìl' ajprjnare le catife i>rr-\ 
fattrici dello Scorbuto . 

I 
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«legeoer» io una laflitadine mif^fiUe, accompagnata 
da iotirìniiàeritò , e debolezza delia giaocdiia , dal* 
la 6aechazza» t •difficoltà di refpiro al moto U più 
leggiero / dfelle gonfie gengive » die alla 'lotolma preT- 
liooe maodaa Itfoti del fangue , ed* apparifcott livi- 
de , e fpaghoTe i II fiato è* ofienfivò % La «uta fi il 
arida , è rpedatmente^ nelle gambe» le quali ;fi fykt^ 
gotto di ' maccbie di varia figuM» taloia tofliccia , 
fre più ò mènó aazùrrei più fpefib livide» e oerag- 
gìanti . té teacda » U patto » la coicie noò vanno 
efenti da quefi» nMOchias a verfo Ut 4èra I malleo* 
li fono enfiati , • 

Nel fecondo grado dello Scorfrato Si paziente' per* 
de per lo più i' ufo degli articoli , foflfrendo doloro*^ 
fe contrazioni ne' tendini delle articolazioni del ginoc- 
chio , e del cubito . E* foggetto a frequenti languo- 
ri , ed è capace dì venir meno a* minimi moti del 
corpo; e qoefto è un fintoma il più coftanic , ed 
affatto particolare di quello fecondo grado . 

Più ftraordinari , e terribili fono gli accidenti quan- 
do è pervenuto al terzo grado . Accrefcono T eftre- 
ma debolezza dell' infermo V evacuazioni abbondan- 
ti di fangue fcioltiffimo , fia per fecclTo , o per la 
vefcica orinatìa* Sgorga del pari da' polmoni» -dalle 
narici , ed and^ dallo ftomaco . Ed rema è pure la. 
diffieolfà nel.- r^ro » frequenti ibno 1 delìqui! con 
dolori lancinanti o fotto lo fterno , o nelle- cpilole 
/paria* in *alttl iaaaa lamamarfi di ^alciin dolora'^li 
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fa difficoltofo il refpiro , contratto , celere , che fini- 
fce con morte repentina . 

Due altri fintomi non prima defcritti fon mento- 
vati dal dottore Edoardo Ives net Tuo viaggio. Il iua- 
ghinimo paflaggio , ei dice , che avemmo nel noflro 
viaggio dalla coda del Coromandel a Bengala nella 
ftagione delle pioggie , lo Scorbuto prefentò tra* no- 
ftri la fcena la più malinconica . In quella occafione 
ebbi comodo d* oflervare tutti i fintomi noverati dal 
dottor Lind , e due altri di più da e(to non ram- 
mentati , vaie a dire lo fcroto in molti de* pazienti 
era enfiato , e ridotto a co$l enorme volume che po- 
teva paragonarli ad un globo di dodici pollici di dia- 
metro , non contenendo altro che acqua , cerne la 
puntura di eHb ne afTicurò . L' altro infolito effetto 
era uno fpafmo convulfivo degl' interini che io un 
tratto tolfe molti di vita • Ma alcuni altri che ne 
furon prefi , dopo il corfo di ventiquattr* ore Tpira* 
rono nel più orribile tormento , {a) 



(a) By tht vtry long ^*{}age that wt hai in our vtyajt front 
the Coromanòtl coafl to Bendai in the winter ftafon , a mofl 
melanchoty fcene wat exhibited by the feuny . In this occafon 
t hai the opportunity to óbfervt ali the fymptoms enumerateci by 
D» Lind p ani mv othert noi mentionei by him . Vij the fero- 
rum «I mat^ patientt wat fwolleti to art enermous fie t tqual 
to that of a globe of- ti inehes iiameter , and the contenti of 
thie fwMÌling wae water , di éppeàred upon our topping the fero» 
tuoi . The Qther untuved effeii ;vat a eonvuljive fp^fm of th§ h' 
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Delle perfone fcorbutiche alcune fono afl*ai coflì^ 
pare nel ventre , altre fciolte , le orine varie fomma* 
mente in diverfì tempi , ma tutte in generale infiara^ 
mate . Il polfo nella fielTa gujfa varia a feconda del- 
lo fiato dell' infermo , e del grado del male , e co- 
munemente fi trova efler più tardo, c debole che nel- 
lo flato di falute . 

La Fifica moderna ha dimoftrato con efperimenti 
decifivi che per emendare gii effetti di quefta rea fo- 
luzionc degli umori, non bifognava fare altro che per 
la vìa della nutrizione introdurre nel circolo del fan- 
gue una quantità fufiìciente di fortanzc pregne di par- 
ticelle antifettichc , di cui i vegetabili fon forniti più 
d' ogn' altra materia, e che fono l'unico c fovrano 
rimedio a quello male . Nò occorre ormai fperare in 
altro ; poiché fi è per prova imparato che tutte le 
chimiche preparazioni come di fali volatili , di fpiriti 
tratti o da' minerali, o da* vegetabili , ben lungi dall' 
cflere efficaci rimedi , fono di manifefto detrimento 
in fimili cafi . {a) Io flclTo lo poflb aflìcurare per- 

tejlines , which fuddtnly carrUd off ftveral men ; tut others rt" 

maineZ in the mojl cxqu^jìtt torturi [or hours and th$n . 

exfìred p, 44^. 

(rt) Mony impfoper chemlcat preparationt , fuck the volatil 
falt of harts horn , fpirit of vitriol te» , have no effeci upoH 

ciiny , as i have tried at Hatlar Hofpital in feveral fubìeclt. 
^extremly ili with it . Thofe faltj hijhly extolle^ in fueh cafet 
have heen adminijìred alwayt to tht manifefi tUtriment of th§- 
patient . 
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chò mentre antJava infuriando a bordo noftro lo 
Scorbuto , non tralafciai , privo di airri più idonei 
mcz2i , di offervare che Io fpirito di fai niarìno , di 
nitro do'ce , di coclearia dato agi' infermi , non pu- 
re riufcirono inefficaci a correggere li male , ma noa 
ebbero nemmen forza d' impedirne i veloci progreHì . 

OJfervaiionc XXIL 

Scorbuto nel primo grado 

Ab,a.o Warfili .oH.a. fvedefe de„a e.* di 
2$ anni , di gracile temperamento , per una pcrcofTa 
alla metà della tibia ricevette una piccola ferita , la 
quale non potè cicatrizzarfi per 1' epidemica febbre 
fopravvenutagli . Quefta fu di vario , e lungo corfo ; 
e perchè gli fopraggiunfc il coma gii furon pofti i 
vefcicanti . 

La piaga venne a fuppurazioni abbondanti , e fi 
ampliò . Al ceffare della febbre fuccedettcro gli edc« 
mi alle gambe , e quefli fi convertirono in macchie 
fcorbutiche . Ogni giorno più fì andava aumentando 



Moltt improprie chimiche preparaiioni , com» /» fpirito vola" 
tile di corno ili cervio , di fpirito Zi vitriolo ee. non anno effct" 
to alcuno nello f orbuto , com» io ftejfó ho fpcrimtntato n*il' 
Ofpedale 3 i Hasìar in vari fog^etti molto eletti da ftf^/''» 
lattia . Quejli fali tanto vantati in fimUi cafi > 7'"^' fi^* 
pre amminifirati con mantfejlo danno ^ f«iuoie • 
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con effuGoDÌ di faoguc , e fungofità , e gli orli n* eraa 
lividi e gonfi. Si t\éu^^ a perfetta guarigione in ven- 
ti giorni, bendiè foffe di figura sferica, e della 
graodeiia di uno feudo, nè cor altro rimedio cha 
con fila inzuppate nell'agro di limone, e colla die» 
ftefca, a tegetabile. 

OJJervaiìoM XXUU 

Ohi navigando ebbe una volta il (àngue con* 
laminato dall? acrimonia fcorbudca» è facilmente ri« 
prcfo da quefto male , quaode non ufi ièvera atten- 
zione a fcegliere uo proprio alimento , a tenerfi pu- 
lito di corpo , ed a iarc di molto eferctzto . Eccone 

un trifto cfempìo . 

Antonio Ventura marinaro di anni 35 , melapco- 
nico di temperamento , di pigra e indolente dirpofi- 
zione, fu un de' primi nel nollro paiTaggio ^\Y Indié 
a dare de* fcgni di fcorburo . Il dodici di marzo 1777 
fi oflervò nel fuo vifo un cambiamento di colore, 
cOcndo divenuto di un pallido fcuro , c gonfio , fpe- 
ziaimcntc la mattina dopo di effcr(i levato . Le gin- 
give eran follevaic. molli , e fpugnofe, ed alla mi- 
nima preffione grondavan fangue . Le gambe appari- 
vano coperte dì macchie nere , e livide , e le artico- 
lazioni del ginocchio , come pure il tarfo , e la fu- 
ta , avcan tumefazioni dure, c dolenti. La cute del- 
l' eftremità inferiori era ruvida e fecca , la fiacchez- 
za ualrM(ale , e perciò era incapace di reggere a 
qualunque £uica '^ r*ù iaggieiB • 
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Si levò todo dalla dieta comune de* marinari , Ci 
fecero delle calde fornente di aceto alle parti che pili, 
dolevano , e le bevande furono alquanto inacidite col 
cremore di tartaro . Il giorno ventotto del fuddetto 
mefe fu mandato in terra a Delagoa , dove mercè 
dell'agro di limone, si da bevertì nell'acqua, cht 
da ftrofinarrene le gambe , e dell' aria , mig^liore , e 
del moto rifanò in pochi giorni . Ma oell' influenza: 
delle febbri epidemiche fu anch' cHo attaccato da una 
putrida remittente il di nove di maggio . Quella do- 
po varii acceflì fi converti in una femplice terzana, 
che fi fciolfe dopo nuaraotacinquc giorni . 

Verfo la metà di luglio cominciò il mcdefimo a 
lameQtarfi di un dolore negli articoli inferiori , ed in 
quelle parti appunto che erano (late afflitte poco xn^ 
nanzi . Gli eran già cominciate molto prima abbon- 
danti emorragie dal nafo , le quali andavan continuan- 
do ogni giorno . Olfervai V clkremità inferii , e tro- 
vai enfiate le Ture , e con durezza , come pure eran 
si fatti i malleoli , ed il poplite . I mufcoU fleffori 
delle gambe erano contratti , le macchie Uvide » e 
fcure. In quanto addolori eran queftl più acerbi nel- 
la notte che nel giorno , Le gengive al folito fun- 
gofc , putride » e grondanti di fangue , il fiato feten- 
ce , duro il ventre , V orine fcarfe , e (ubicoode . 

Qualche purga di fale glauberiano , le fornente di 
aceto alle parti , le bevande d' acqua col femplice 
cremore di tartaro , furon le fole medicine uface per 
lo rpazio di fei fcttimane , tempo del nodro tragitto 



11% 



per andare cfa Delagoa a Goga ntil golfo di Cani'* 
bay . Corretto ancora a qualche maniera di efer^ 
tizio , il male non fece maggior progreflb • 

Il ventiduc di feitembre fu mandato a tenra . L» 
frefca dieta , il latte gli refero la fanità . E' da no- 
tarfi che fparirono le tumefazioni dagli articoli infe- 
fiori coir ufo di feppcilirii nella terra ogni giorno . 
Ridabilito in queda guifa fe ne tornò a bordo ii 
quattro di novembre. Ma tornato all' antico fuo mc^ 
rodo di vita fedentaria , e poco amico del moto , 
non molto appreso fi trovò in nuove pene . Non 
tardò a rigenerarfi in elfo lo Scorbuto per la terza 
volta , non ollante che in quella occalione il vitto 
fofle frefco , e vegetabile . Appari dunque il di quin-» 
dici di gennaio cogli accidenti deCTi del fecondo, 
tre air infleflìbilità nell' articolazione del ginocchio lì- 
niftro . Bifognò tornare anche agli fteflì rimedi , che 
non furon' punto fallaci . Se ne liberò dopo di efle- 
rc flato per alcun tempo in terra a Damon falla co- 
fta del Malabar , ed elTenì nutrito in copia di vege- 
tabili fucculenti , Tornato a bordo fi vegliò più da. 
vicino fulla fua condotta , facendolo lavorare ad ogni 
occafiooe, e cosi fi trovò fempre fano, e vigorofo. 



due ftorie antecedenti moftrano affai chiaro 
quanto difficil fia 1* impedire i progreffi dello fcor- 
buto quando uno fi trova in mare. Modrano altre. 
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$) che a produrre il oecefrario cambiamento in tutta 
la maflfa degli umori è uRicameote riferbato alla par- 
te vegetabile degli alimenti. Io eifa ii contiene in mag« 
gìor copia quel principio dì moderna fcoperca , co<« 
nofciuto fotto il nome d'aria fiffa^ che fi oppone 
alla putrcfcence natura de' fluidi animali, e U correg* 
ge mirabilmente. 

Nel numero de* malconci]dallo fborbuto era Giovati* 
ni Brown , Noflromo inglefe , della età di ventitre an- 
ni incirca. Avea tumefazione nell'articolo del piede, 
durezza nel poplite , difl^coltà ne' moti delie ginoc* 
chia, macchie livide e fparfe per le gambe ^ ed al- 
tri accidenti propri di quel male . I rimedi furono 
dieta frefca , e vegetabile , ed un conveniente eferci* 
2io . La prima era difpenfata a tutto V equipaggio ; 
poiché eravamo ancorati nel golfo di Cambay . Il fé* 
condo era una confeguenza necelTaria del Aio impie* 
go . In venti giorni adunc^ue lì trovò libero, adatto 
da ogn* incomodo . 

Ojjcrva^ione XXJ^, 

Il medcCmo avvenne ad Angiolo Calvi , fabbro 
della nave, ed uomo di preHb a quarant* anni . Egli 
con fcgni di Scorbuto non minori dell* altro , rimafo 
volontariamente a bordo , di nuli* altro ufando fuori 
della dieta comune , ma frefca » e travagliando nel 
fuo mcflicre / fi trovò libero da ogni dolore, tun^e- 
lazione» c lividura agli articoli inferiori nello fpazio 



di un mefe . Divcrfi altri de' noflri rifentirono lo (lef- 
fo efletro . Il che prova più che abbaflanza non cf- 
fere d' affoluta peceiTuà il tneiiere a terra gì' infermi 
fcorbudci in primo grado; e che la dieta fola vege- 
tabile , e frefca gli può rifanare egualmente a bor- 
do , (à però eUa iìa aiMt9(a daU' elercizio» 



cuoi dolori vaghi per il tronco fopraggiiiii* 
ti dopo un corfo di febbre intermittente , furono i 
tftftt forieri dello fcoibiito m Giorgio $lioora Tolda- 
to tcdeTco della eti di trenn quattro, «noi, £(ltfi 
que* dolori per la braccia ^ raiero ìmmqbilt , e tu- 
nalatta , m particplara verfo le coagiuature del go« 
nrim , e dei carpo. Le gengi? e ii lacero livide , gon- 
fie , e fpugoQfe • Verfo la metà di (uglio 1777 co« 
minciarooo anche i* eftremità incori a iarfi dolca* 
ti, e tumide verfo il ginocchio 6no a tutto it piede • 
La cute tutta li fparfe di punti rofegglanti p ed ap- 
parve tefe < Avaamdofi coti 'asala* aUa fine di 
luglio foffrìva aflài fiere coatratioai ne^ ouffcoli llcf* 
fori della gamba con dplore , ed immobilità nell* ar- 
ticolazione del ginocchio (ìniftro « La fuper6cte di. 
qnefti articoli era preiTo che tutta ricoperta di vafte 
echimofi , ed era anche tumefazione e durezza gran- 
de ne' gailrooemi . Sommo languore , e facilità al de- . 
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Jiqulo in ogni , benché piccolo, moto. I rimedi che 
lì poiean ufare fulla nave gli furoo amminiflrati fen- 
za rirparmio ogni giorno , come le acide bevande , 
le continue fornente aceto alle parti più afflitte , 
ed anche qualche purga per togliere la colìipazione 
del venire , che accompagnava quello cafo , 

Portaco a terra il ventidue di fettembre rifentì egli 
pure in un tratto i vantaggi del frefco alimento , del* 
le frondi , e dell* erbe . Si fciolfe l' immobilità nell* 
articolazione del ginocchio , la tumefazione delle eftre- 
mità , e ricuperarono quelle parti il loro colore na- 
turale . IVIa tuttociò fu in parte dovuto all' inuma- 
zione di elfe . Il venticinque di oovetnbre tornò 
rifanato al Tuo primiero uffizio. 

Qui é da notarli che la pratica d* inumare le par- 
ti alfetre è alTai famigliare tra certi popoli dell* Ame- 
rica , e fpezial mente tra i Buccanari . Son eHì che fì 
curano da quello male col folo feppellirfi nel terre- 
no lino al collo. Le prime volte che lo fanno ri- 
Temono i pazienti un fenfo di moto formicolare ia 
tutto il tratto delle gambe . Quello facendoli penofo 
gli forza a ritirarle , e non ollante continua qualche 
ora . La feconda volta il fenfo di moto interno è an- 
co maggiore, ed il colore livido pafla ad uo pallido 
fcuro . Dopo la quarta il pallido colore diventa li- 
monato , la cute lì ammorbidifge , e fì fa cedente • 
Si fono trovati certuni che a mifura che potean u* 
tener quelle parti fepolte più a lungo , rifeativano un 
vantaggio maggiore ; anzi fi è trovata alcuno che 
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dopo !a terza rotta fu capace di tórnarfene a cafà 
ieaz* aiuto , che era diftaoce piò. di ceoto pa(& dal luo« 
go deftioato « tal ufo^ 

,Ogiira^ XXV U. 

\^erro la metà di febbraio 1777 appanrero & 
Ifegoi di Scorbuto io Giorgio RaodiclL marinaro ra-f 
gusèo , di temperamento Hemmatìco , e per fua aa- 
cural difpofiaione tardo al moto, e caraivoro* La^ 
fitndioe uoiferfida » vifo A|ualHdo , geogivo largl- 
ée, iacilmeotefiHiguiaoie, deoti vaeiUaati, alito pua- 
xoleote» pimtl loffi negli articoli inferiori, dolori 
BORorài , lìirono i foUti forieri del male. Quelli pet 
un totale av? ifimento , ed oftinaaione a volerfeoe fta« 
te in Ietto , ii avanzarono a ftgo» che divenne at« 
. tratto , ed imnaobila negli articoli inferiori • I foUti 
pfefidii delf arte non poterono fer fronte a* mi^iorif 
avanzamenti del male; che prima del- vcntotto di mar- 
za X777 , era giunto al* fuo terzo grado . Infatti era 
Ibpravvenuta la dilTeateria fcorbutica , i dolor» lòtto 
le coftoh fpurie, fotto lo fterno , te ire , emorragie 
per le narici , c per la bocca , ed i punti rofll citagli 
articoli convertiti in aree livide , e vaflc . Arrivati a 
Delagoa fu meffo a terra; ma appena cominciava a 
rifentire qualche benetizio dall' aria mutata, e dagli 
alimenti frcfchi , che una delle febbri epidemich&del 
luogo lo tolfc di vita il diciocco di aprile^^ 
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Opryaihne XXriìL 

•Scorbuto del tenco grado fu quello di France- 
Tco BcDza merinaf o delJa età dì venticinque anni , il 
quale era fìato nolco prima afflitto da lunga e con- 
tinua febbre . Oltre a' fegni ordinari di genHe efulce- 
rare gingìve , vacillamento di denti , tetro colore di 
vifo , gambe tumefatte, e macchiare di lividure , avea 
irrigidite le articolazioni del ginocchio , corto il re* 
fpiro , dolori pungenti fotto le cofte fpurie , vigì- 
lie , emorragie frequenti dalle gingive , e dal nafo , 
i polli bedì e tardi . 

Il ventiquattro di fettembre 1777 neir atto che do- 
vea levarti per eHer portato a riva cadde in un prò* 
fondo deliquio » da cui non rinvenne che un' ora do- 
po con tutte le cofe cardiache ufate. Bifognò efpor- 
io a poco a poco all' arra aperta a folo fine di pr«>- 
vcnire altre mancanze . Fonato a terra rìmafc per al- 
cuni giorni nel medefimo grado . Mentre fi amman- 
favano lentamente i dolori negli articoli , e diminuì*»; 
vano le macchie , e le tumefazioni » e il refpiro fì 
rendea più hbero , il folo dolore reilava fìiTo ncgl' 
ipocondri . Dopo quindici giorni (ì refero vaghi per 
la cafTa del petto , e viepiù molefli la notte del gior- 
no . Io quello frattempo fofTrl due accelB di febbre, 
per cui (ì lagnava di un dolore per tutto il corpo;, 
ma le fopraggiunte trafpìrazioni abbondanti Io fecero 
alquanto celTare . Sicché dopo quello tempo ù trovò 
capace di fare qualche moto , il quale a mifura che 



potea far imggiMt » i dolori » e gli altri tcddcnti di- 
minuivano « 

La lattea » e frefca dieta , le inltifioni di manna g 
• di itoBf ì digerì urati per vincere la ftitidiem che 
vrea i furono i femplici ed i foli rimedi » die gli le- 
fero fioalmenté Ut falute ; onde ii ^uUpdtd di oovem- 
hn potè toraare al fuo meftiero libero » a franco 4 

caal^ analogia alla già ftritia ara pure 
ridotto a lìnsile ftato di male Pietro Uaar foldato del- 
la età di ventidii4ue aaài * Alle prima eoatratbni 
degli articoli inferiori abl>aadotiatofi al Serto» cadde 
«adi* eflb la dellqoio al primo al^rii all^ aria aper* 
ta « I folid aCcidenri » reitpiro corto » dolora (otto Io 
Harno » gengive putrefotte» fiato fetente t ioBiiiòbili* 
tà nelle articolazioni» e livida ttradefesioai intorno 
ad effe» furono in campo, t mezzi già ufi» che f! 
trovaron proficui negli altri cafi , non ebbero cosi 
pronto effetto io queffo . La ripugnanza al moro , 
che non potè vincerfi nè colle parole , nè con gli 
cfempi , allungò la fua guarigione fino al mefe di de* 
ccnnbre , e Tufo dcpii articoli riacquillato fu più ac- 
celerato dalia neceflltà di doverli muovere fpcflb a 
cagione di una diarrea fopraggiuntali in feguito dello 
Scorbttco I che dalla pei fualioae i e dalia volontà • 



NOprvdiione XXX, 
on Tempre l'enfiamento degli articoli inferio- 
ri è fegoo manifello di fcorbuto , poiché alcune vol- 
te avviene di vedere gonfi ed immobili i ruperiori j 
mentre fono quafi atrofici gli altri • 

Sotto queOa forma apparve lo Scorbuto in Enrico 
IVIoolman foldaio della età di quarantadue anni , che 
a* confueti fegni di gengive turgide » flofcie , c fa* 
cili aireromoragie si da elTe » che dal nafo , comparvero 
livide nnacchie per le braccia t e per il petto * SimiU 
mente il mufcolo bicipite era contratto, il carpo., 
e gomito tumefatto , come tale era ohre mifura il 
vifo , afiannofu il refpiro » la tumefazione che diUf» 
tavafì Tempre più vcrfo il bafTo ventre , che poi no 
fu interamente occupato , fcarfe V evacuazioni d* ori* 
na , e (litico . Il vefitiquattro di Tettembre fi modrò 
afcitico . Alcuni leggieri purganti, Tufo del cremore 
di tartaro epicraticamentc dato da una dramma fino 
a Tei , nulla operarono di miglioraaiento prima del 
venti di ottobre. Nel qua! tempo cominciò la ma- 
lattia a dar buone fperanze per le fcparazioni d* ori- 
na più abbofldanti , fuccedute unitamente a' fudori 
molto copiofi . A mifura che quefti Ci aumentava- 
no, andavafi dileguando la tumefazione a fegno che 
il primo di novembre fi trovò iafedlibile l' ondula- 
zione nel bafib ventre . La dieta antifcorbutica , o 
per dir forfè meglio , quella naturale degli uomini « 
che fuol clfer femplice e frefca , là guari interamen-« 
te . Il di ventinove di novembre fi reftttul al fuo uf- 
^cìo militare . 
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Capitolo ViL 

DéUc MaUutù uiatretk 

Le cagioni Varie tht bfTendooO la falute da- 
marinari , trarporcati in oppofti climi , é per lunghi viàg* 
gi , fi fono abbaftanta tnoftrara ne* capkoli precedeò* 
ti * Ad accrefcere trìftetza » e Ibiagura al l«r geatrc 
di Tin il aggiunge il mala fanateo • Xo eomraggou. 
tSà alTal di laggiari si.pardiè' oulla fon cIvooTpeni^ 
il parehè qaalla domie «riaatatt tha- lamio' im. com< 
inaficio di fa » fon -quali fempra 4oftKa di calcico va** 
laoo* B qui noti ilii ttàttertò ora' a tìcatcara ià* I 
corpi già foeriraki dai coittiiiiii catoH dal cUtna na iia^ 
no pià capaci , fa quella doma 'ftaini co.* loro caldi: 
«ensperamenti abbiano ^ia ià le iorgenti -dl plA aniiv: 
a paoecraiua infenonaf o fa la latailda corrugatrici. 
da aflTa uiatc pa^ porrà un fratto moHiaataAeo 8gB< 
fcoli irritaad delle pani lalatta , fieao- pid fiitali' al: 
coocatco degli europei ; folo dird cbe chi fi abbaa»- 
dooa alle loro tufinghc , quafi fedipre fi trova a df^i 
dar ikttàaat ddle coofegucnze dolorofe della vaoare vaga«- 
Tutto quello è itioito veramente ; maf non fareb* 
ba il maggior danno , fe i mafifiari ciie fi trovano 
col contagio addofib , fonerò più foileciti a palefar-i. 
lo . Il chirurgo navale mai non lo fa in generale 
non quando il veleno ha gettate profonde radici ; e 
per lo più a lui fi fcuoprono quando la nave è ai 
Miare* Or quatto è il teiupo che aaoca&o i mezzi) 
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pii propri per accompagnare il mercurio che deve 
ìnlìnuarH nella malTa del fangue , come farebbero i 
bagni , il latte , le bevande frefche e diluenti » la 
dieta bea aHegnata , fenza di cui ia cura non può 
dirfì che a mezzo , e Tpeffo anche fvaDtaggiofa . 01« 
tre alla mancanza di aiuti tanto (ìcurì e prudenti , 
fi può anche dire che l'ufo il più moderato di quel 
rimedio per i' attenuante , e folvente fu;i proprietà , 
inette il fangue in proffìma difponzione a pafTare pre- 
fiamente a fcorbutica diatefì . Quefla verità die Ci 
accorda colle oflervazioni le più recenti , fu ricono- 
iciuta fin dall' anno 1633 da Giovanni Hurtw^nno {a) . 
Infatti il mercurio dato per efiinguere il fomite ve- 
nereo accrefce la putrida colliquazione degli umori , 
a cui fon già difpofli ne' corpi umani fotto i climi 
caldi . Quindi in climi si fatti , e ne' luoghi poco 
fani coloro che anno prefo molto mercurio incontra- 
no più facilmente le febbri, e le diifenterie più fa- 
tali in eilì che negli altri . 

Di più , per le cagioni del grande e continuo ca- 
lore i corpi non pofTono generalmente foffVire la 
quantità di quel rimedio che potrebbero fotto un cic- 
lo temperato . Anzi fi vede non di rado che la mi- 
nima porzione di eiTo , in qualunque forma introdot- 
to , trafportalì alla bocca , ed è ben predo portato 



CaJ Fedi l'Opera fua pojluma che ha per titolo Pnxcos 
Cfaj^tniatricte • De Scorbuto pt 34^* Lipilz i<58}» 
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fuori dalla falivazione . Dal che ne viene la crafi 
del fangue fcompofta , il temperamenro peggiorato , 
e renduto incapace a fopportarne la quantità necef- 
faria . Cosi i fìntomi deludono la forza del rimedio , 



Qucdi fatti , ormai ^abiliti anche troppo da una fu* 
nella efpcrienza , debbono necefrariamcnte condurre 
ad impedire più che fi può l'ufo del mercurio, 
quando per V acutezza de* fintomi venerei non fi giudichi 
di un* alfoluta necefTìtà ; ed in cai cafo le più minu^ 
te diligenze , le più rifleffe cautele debbon effere of- 
fervate , onde prevenire i finiftri cfTelti che polTono 
avvenire nelle coftituzionì de' corpi . 

Il metodo che più prevale in India » per cacciar fuo- 
ri il venefico miafma^è quello della foluzionc del fu- 
blimato corrofivo dato per efìmzione . Quafi tutti i 
medici flabiliti in Afia concorrono ad approvarlo ; ed 
io api'oggiato al loro fuffragio me ne fon fervito per 
alcuni cafì nella mia pratica , come da alcune delle 
fegucnti ofTervazioni fi potrà ravvifare • 



XJLlla noflra partenza di Livorno fi trovavano 
alcuni marinari attaccati da mal venereo . Chi avea 
gonorrèa , chi buboni , chi gonorrèa ed ulcere infie- 
me . Nel numero di quefti Daniel Sinkler marinaro, 
di ventidue anni incirca , venne il primo di ottobre 
1776 a farfi vifitare per un tumore oell' inguine de« 



c rertano più oflinati che mai » 
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Uro. A torre riofiammaiione di eflo furon cofto ^re- 
fcricte ie fornente , ed i cataplafmi ammollienti . In 
breve venne a perfetta maturità , e nel di otto fu 
aperto . Nel tempo che quefto fé n' andava con otti- 
me fuppurazionì verfo la guarigione, fe n' affacciò un 
altro nell'inguine finiflro, il quale fu con pari meto- 
do condotto a maturamcnto , e il diciotto di novem- 
bre tagliato . Le fuppurazioni di quello furon meno 
Jaudevoli , e più lunghe ; e varie ricorrenti infiamma- 
zioni , fpeziaimenie intorno agii orli delia piaga tnlic- 
me con qualche corruzione dcgl* integumenti delia 
parte, ne differirono il miglioramento. 

1 topici ufati in tutta la cura , che Ci ultimò ne' pri- 
mi di decembre , furono le fila afciutte , le tiepide 
abluzioni delle piaghe , e I' cfarcotico al bifogno . 
Non fi tralafciò di purgarlo con qualche dofe mer- 
curiale, e di afTegnarli la dieta de* valetudinari . Que- 
lla conHde fulle Navi in foflituire alla razione lalata » 
tifo , pane , burro , e farina • 



\Jnà gonorrèa virulenta retroceduta cagionò a 
Giorgio Fabbri marinaro d' anni vcntifette uno fpcr- 
matocele il ventitre di fettembre. I cataplafmi am- 
mollienti , alternati dalle fornente antiflogiftiche , fi op- 
pofero al corfo infiammatorio di cito . Non manca- 
rono le nitrofe bevande refrigeranti , le purghe leg- 
giere mercuriali , ed i cliAeri anodini . Ceifaia l' in- 



Ojfcrva\ìone XXXIL 




140 

fiamnazione, lìnafe egli eoo dolente dorma ruU'e|>l- 
didimo deftro.Queila fi dìffipò felicemeote , mercè la 
condouazìooe delle poiché calde il giorao , U cat»* 
plafma fitto con le quattro Arine » dette rifolveoti » 
la notte , e di tempo in tempo le moderate frizioni 
d'unguento mercuriale; e verfo la metà di .ottobre 
li rimife al Tuo meftiere. ^ 

Offerva^em XXXHL 

]N[on meno avrenturato fuccefTo del cafo poc* 
anzi dcfcritto , ebbe il tumore air inguine finiflro di 
Corrado Hemard foldato della età di irentadue anni . 
La fuppiirazione in eflb venne più lenta , mancando 
la forte infiammazione , con tutti gì' impiaflri che 
anno il credito de* più validi fuppuranti . Non per- 
venne air intero disfacimento fe non verfo la metà 
di ottobre , ed allora col taglio vennero fuori le 
marcie contenute, che furono concotte ed abbondan- 
ti . La piaga fu medicata con fìla afciutte , le quali 
fole ebbcco la vav^ di guarirla nello fpazio di ven* 
ti giorni* 

N iccolò Peterfoo marinaro Aredefe della età 
di trem* anni venne il ventifette di ottobre 1776 a 
farli vifitare un bubone nell' inguine deftro già perve* 
auto alla (iia maturità. Lo tagUai^U giorno lleflb 
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per dare ufcita alle marcie , che furono in copia , ne 
ricoprii la piaga eoa fila afciutce, ed il fecondo 
giorno r andai lavando con feniplice docciatura tie« 
pida , continuando in si fatto modo fino al di otto 
di novembre . Per un foverchio efcrcizio fatto dall* 
infermo , s* infiammò . Quefta infiammazione oltre ad 
aver fatti gli orli di cfla tumidi , dolenti , e roHeg- 
gÌ3nti , refe tumefatta ancora la gianduia inguinale a 
fegno che fopravanzava di molto il livello della pia- 
ga. Il metodo curativo non fu alterato in altro che 
neir inzuppare le fila in acqua tepida, Qu< Ha eb- 
be tutta r efficacia per impedire 1' avanzamento del* 
la infiammazione , e ne dileguò la già nata . Ma la 
fuppurazione venuta in fcguito mondò dalla corrot- 
ta cellulare il vuoto della plaga, che fi difpofe a pron. 
ta vegetazione ; anzi per cfTere anche fovrabbondan- 
te fu di meftieri 1' applicazione della pietra inferna- 
le , ed il ventidue di novembre rimafe faldata per- 
fettamente. 

Quando i buboni venerei procedono da recente in- 
fezione , la cura antiflogidica iaterna » il regime re- 
frigerante , e r applicazione locale delle cofe mer- 
curiali non fembrano contro indicate, marufHcienti a 
farli contro la lue . Il non vedere cattive confegucn- 
ze intervenire a quello metodo di rifoluzione , riguar- 
do a si fatti tumori , aeppure quando fono fuppura- 
ti , induce a fare de' raziocioii , e fupporre che i bu- 
lloni fieno fpefTo fintomatici . Né dà fadidio T irri< 
taziooe deir uretra o del glande ulcerato, perchè fi 
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penià che la materia in effì trattenuta non differifca 
in cooco alcuno da quella 4* ogni altro afceflo, e 
che a vincere il veleno già penetrato nel fangue può 
fervtre la piccola quantità di mercurio uGàto per 
quello fine. 

Noi iian comeoti del noftro metodo ; poiché con 
felicità non minore guarirono altri dieci tra marina- 
fi , e foldati inletti di quel mate ne* primi meli del 
noftro viaggio. Né abbiam voluto efler troppo li- 
berati netramminiftrazìone de* rimedi mercuriali, pre- 
vedendo che al noftro avvicinarli air Equatore» li fa- 
rebbe accrefciuta quella difcrafia , che il caldo fover- 
tbio induce negli umori, e che affretta gli orribili 
accidenti dello Scorbuto , come n* avemmo fubifi» 
una prova convincente dal into che fegue. 

Ofervaipone XXXF, 

]E!ra ftato moleftato per alcun tempo da fcab- 
ble Giorgio Sparagi marinaro . Provando poco effi- 
cace il comune unguento da rogna , affine di renderlo 
più di(Tcccantc ed attivo vi s' aggiunfero pochi grani 
di precipitato bianco . Appena n'ebbe ufato due vol- 
te che fi trovò colle gengive, palato, gola, ed in- 
terno della bocca tutto efulcerato , e dolente , e la 
faliva trafcolante fenza ritegno , come pure co' denti 
incifori che vacillavano . V è molta ragione di fup- 
porre che la difpofizione fcorbutica , che regnava in 
queft' uomo , fulle io gran parte l' efieno di un tra- 
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fporto sì rapido alle fauci . Non tardò molto a ve- 
rifìcard la mia ruppofizione ; poiché (i cambiò il co- 
lore del Tuo vifo , apparvero macchie liride per le 
gambe , fend contrazione ne' popliii , dolore e tume- 
fazione air eflremità de' piedi tutti fegni che annun- 
2ìaao Tempre lo Scorbuto. 

OJferya\ione XXXVI. 

ITn confeguenza di bubone non ben curaro / e 
di ulcere celtica nel pene , uno Schiavo nero del no- 
ftro Comandante fu forprefo da dolori arcicoiari il 
venticinque decembre i;79. Furono accompagnati da 
torture notturne , da impofllbilità a muoverfì , e da 
pene vaganti per la cafl"a del petto . Preparato a ri- 
cevere la foluzione di fublimato colle purghe necef- 
farie , con fottile , e parca dieta , cominciò ne' pri- 
mi di gennaio ì'j'^o con quello metodo ; Di tredici 
grani di Tublimato corrofivo fciolio in due libbre d' 
acquavite dovea prenderne un cucchiaio la mattina 
ed uno la fera , ed a quello dovea unirfi una lunga 
diluente tifana d' orzo . Quella quantità di mercurio 
fervi per trenta giorni . 11 vantaggio che ne ritralTe 
fu di aver dileguati i dolori dal tronco , fatte libere 
al moto le cofcie , reflando il folo piede dolente , 
ed incapace di follenerlo . Fu pertinace ancora eoo 
tutta la dieta lattea che usò. mentre ù era a MaJràs» 
Fu dunque nccelFario di reiterare a' primi d' aprile un* 
egual quantità di mercurio , la quale, prefa nelle flcHe 
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forme della prima apportò un intero giovameiico ali* 
tafermo , e Io refe al priocipio di maggio capace di 
«Rendere a* fuot doveri « 

Ofirva^ XXXFIL 

lì tnarinaro Giovan Badila Lardo , della età di 
ventidue anni » fi prefencò il Teatifette di marzo con 
parafimoli , ed ulcere nella corona del glande . L* in- 
fiammazione era In tale aumento che mInacciaTa mor* 
tificazioae alla parte • I bagni aiEduamente uiàii * ed 
i cataplafini ammollienti bacarono a mitigare il corfo 
infiammatorio , ed a rendere 1* ulcere di una miglior 
fuperficie . In confeguenza di tale infianunaaione ne 
Tenne un afcefib nel prepuzio che aprifli da fe in due 
diverfi punti , cioè verfo il dorfo del pene , ed ac« 
canto al frenulo . Ebbe un corfo dì fuppurazione 
che durò ben venti giorni . Ma allorché fi andava 
diminuendo , fi fcopri un vuoto che fcorrea cjuaii due 
pollici obliquamente lungo il corpo cavernofo deftro, 
c da cui fcaturivano fciolte abbondanti marcie o»ni 
volta che con leggiera pre/Iione fi forzavano verfo 
la foce . Una femplice fafciatura compreflìva applica- 
tavi fopra fu d' ottimo mezzo per abolirlo ; il che 
fcbbenc non avvenifTe con quella celerità che era da 
fpcrarfi in un giovane , pure ne rifparmiò V apertu- 
ra . Non fi usò d' altro che di femplici fila afciuite , 
e pietra infernale a fine di tener deprefla la fungofi- 
tà, Cile nafce?a air orlo del ùao • Quefta cura loca« 
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le era nel tempo (Itffo aiutata dalla foluzione di fu* 
blìmato corrofivo dato nello lìcCCo modo del cafo an- 
tecedente . La guarigione totale , e durevole dell* in* 
fermo confermarono abbaftanza il benefìzio riceruto 
dall* interno correttivo • 
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Capitolo VIII« 

Delle malattie ehirwrgUhgm 

^^uanto il femplicinimo tofcano metodo di me* 
dlc2re )e malattie chirurgiche (ìa da preferirli ad ogn* 
altro finora conofciuto , è noto abbaAanta nella eul- 
ta Europa a quelli eh? pieni di candor (ìloroHco giu« 
dicano dalla ragione t t dalla fperienza fenza più 4 
Quella ftelTa ragione convince quanto debbafì ante- 
porre ad ogo* altro ne* climi caldi , ove 1* ufo de* bai- 
fami , degli uoguenti , e d* altre romigliaoti prcpara- 
xioai ^ afl^no peroicioTo , per V iotaiamento che que« 
fte materie producono oacuraimciite oe* pori circon- 
vicini delle piaghe, e cosi impcdifcono quella falu- 
tevole efalazione, che tanto aiuta n iànarle. Dirò 
anche di più che un ufo si £itto dt?enta più fiitalo 
ad efle per le alterazioni, a cui vanno (bggetie ne^ 
lunglii viaggi , e fotto un cielo ardente; poiché acqui- 
ftano affai facilmente un certo grado d* inrancidimen- 
to che per necelfità dee produrre molefta velllca- 
aione fulle fibre delicate, e vegetanti delle piaghe* 
Oltre di che di origine ad impetigini , e ad er* 
peti nelle parti che anno fofierto il fatti medicamea- 
ti, e perciò da ripatarfi cagione manifefta di male 
tediofo , e affai volte prolungato • 

Se alcuna cofa fi può concedere nella pratica chi- 
rurgica all' Indie , fon que' rimedi che pofTono , o 
anno il credito di leilituirc il tuono perduto alle fi* 



kju^ jd by Google 



t 



M7 



hre\ e rianimarle alla vegetazione ; cafo non infoli- 
to in quefìa parte di mondo , dove il folido anima- 
le è in uno flato continuo di fnervamento , e di fiac- 
chezza , come per alcuna di qued* ultime noftre Of* 
fervazioni ii proverà . 



mattina de! diciaflette gennaio 1777 rottafi 
pel mare groffo la mantiglia dell* antenna di contro 
mezzana mentre vi erano fopra de' marinari per fer- 
rarne la vela , due di loro che reflavano fopra ven- 
to furono sbalzati giù fui calTero . Uno di quefli , 
che ricevè più danno , per aver battuto il capo ia 
una carretta da cannone in coverta , fu Giovan Bac- 
tifla Torel'i della età di trent' anni . Gli accidenti di 
quefla caduta furono immediato letargo , fangue da- 
gli orecchi , e dal nafo , convuKioni , fegni dinotanti 
la concuHìone del cervello » in feguito febbre e de- 
lirio . Nel quinto giorno si quella che queflo comin- 
ciarono a diminuire , recando foporofo per interval- 
li f e folo lamentandoli di dolore io varie pani fia- 
te contufe nella caduta . ^ 
Le ripetute mìlTìoni di fangue , le calde pofche 
continue ne' luoghi dolenti , i cliAeri , la quiete , e 
la dieta furono i foli mezzi ufati in quella malattia. 
Diminuendo giornalmente i dolori , e riacquidando 
vigore fi trovò il nove di febbraio libero affatto da 
ogni incomodo • 



Offcrva^ione XXXVIIL 
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Offerya^ne XXXIX. 

Il di tredici di novembre 1777 1' albero della 
lancia grande eHendoiì intrigato con alcune funi al 
di fuori della Nave , il rovefciarli di quella , ed il 
calare a fondo fu un medefimo iftante ; tanto rapida 
era la corrente . Una groffa fune , a cui era efTa rac* 
comandata nel mentre che fì cercava di ailemarJa» 
prefe la mano fioidra di Carlo ifaai4o marinaro , 
che rimafe ferrata e ftretta tra la fune , ed uno fti- 
pite di legno , a cui era avvolta , c non potè riti* 
farla che al romperfl della medefima . Da ^efto ne 
fiportò egli una ?afta lacerazione nel dorfo, e pai* 
mo della mano con perdita di ponioae degi' integu- 
menti . Recarono fimilmence lacerati i tendini eften* 
fori comuni delle dita , ohre a varie altre ferite di 
lacerazione nelle dita • frattura della feconda falange 
dell* indice , ed una diminuzione nel primo oflb dei 
metacarpo • 

Si riparò fìibito alta perdka dd faogue con un fic- 
co apparecchio • Si levò il fecondo giorno immer« 
geodo la mano in acqua lepida, e fi ripetè ogni 
giorno quella tmmerfione » e vi fi mife fopra un ca« 
taplafma ammolliente per follecitare la feparailone 
delle parti lacerate. Le buone fuppurazioni reame 
dopo la feconda applicazione , fpogliarono in quattro 
giorni le piaghe da ogni frammento inanimato . Ap- 
parvero qucfte di ortimo colore , e promifero utia 
follecita vegetazione « Si continuò il cataplafma , il 



Digitized by Google 



14^ 

ibllìtulrono le docciature air ImmerHone , (ì usò il 
cauflico quando in alcuna parte lulfurieggiava la nuo- 
va carne, e tutti quelli fempliciflìmi e dolcifllmi aiuti 
furon quelli , con cui recarono faldate perfettamente 
le piaghe il quindici di deccmbre ; e folo rimafc per 
r abolizione de' tendini con una certa rigidità ne' 
moti di fleflìone delle dita . 

Per quello (lelTo sforzo che cagionò il male alla 
roano , contralte queA' Uomo un bubonceie nella par- 
te dedra , del quale non ebbi notizia fe non il due 
di ottobre , per ederlì incarcerato . Queir accidente 
fi mollrava dal dolor grande, dalla tenfìone al ballo 
ventre , dal vomito (lercoraceo , e dal finghiozzo . 
Una moderata emidìonc di fangue , le continue po- 
fche calde fui tumore , ed eft«fe fino al baffo ven- 
tre , i clidcri anodini e replicati fedarono i fìntomi 
funefti . La notte (lelTa rimili T interino nella cavità, 
e per conveniente fafciatura cercai di prevenirne la 
nuova caduta . 

OJpcrvaiione XL, 

Il Ugnor Giovanni KohI annovcrcfe, uomo più 
che quadragenario , di abito di corpo gracile , e di 
temperamento flemmatico , per alcune febbri terzane 
doppie folTerte in varii tempi , accompagnate da de- 
lirio , e coma , fu corretto a Ilare in letto non me- 
no di novanta giorni . Dal lungo decubito fi prO' 
duife una vaila mortificazione deli* integumento fo- 
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pra Toflo ikcro, la quale due giorni dopo che vt 
jfii pofto fopra un cataplafn» ammoUieote, reftò ifo* 
lata , e fiol di ftaccarfi colle oefoie . Olcre lo fpazio 
rotondo che feilò dopo tal feparailone » fi fcoprì un 
vuoto die fcorteva tra 1* integumento » e prolungano 
doti t* internava tra t glutei nella natica Itiiiftta » e 
da edTo fortiva un fetido umore* 

Dopo feflanra giorni fi trovò fUanato da quefio 
male, mercè le lavande, ed loieiioni di Vino' bianco 
innacquato , e le fila bagnate in elio i non avendo 
ricorfo in quello cafo ad aluror rimedio « Ert vera* 
mente il Aiéglid indicato » fé fi confideri il languore 
univerfale dell' infermo, che non pure fi manìfeftava 
dàl calore pallido della piaga , e dalla lenta rigene- 
fdlìonc della carne; ma anche dalla deboieiza della 
ttienioria fucceduta a si fatta malattia . Fila continuò 
fei ttiefi dipoi , avendo dclufi tutti i farmaci datigli , 
ed applicatigli nel tempo che rimafe a terra a Surat 
da due medici oltramontaai che dimoravano io quel« 
la città* ' 

Ritornato il di otto gennaio 1778 a bordo, il ba- 
gno freddo d' acqud marina verfatogli a larga mano 
Ali capo» ed infieme il freddo dell'atmosfera» gli 
refero a poco a poco la memoria. 



OJferva\ioni XLL 

JDopo tre rettenarii di febbre remittenre per* 
niciofa Tofferta a Dtldgoa dal fìgnor Giorgio Lyndfay, 
fecondo uflìziale della nave , uomo d* intorno a' 4$ 
anni , di temperamento fanguigno e forte , dii'parve 
un'erpete tubercolare che da tre, e più anni gli fer- 
peggiava fui dorfo , e fulle ali del nafo , edendendofi 
anche fulla guancia detlra fotto il zigoma • 

Il dieci di luglio invece della cutanea infermità gli 
fopravvenne una dolorofa ottalmia all' occhio deliro , 
la quale ad onta delle più foUecite » e indicate ap- 
pofizioni produHe in tre giorni il Leucoma fopra la 
cornea lucida quali in faccia della pupilla . L' ufo 
delle frequenti lavande , e delle fornente di acqua 
tepida tolfe T infiammazione , moflrò diminuito il 
Leucoma ^ e ne prometteva la totale didìpazione . 
Qualche abufo di liquori fpiritofi riprodufTe il di 24 
un altro corfo d' infiammazione più fiera della pri- 
ma , e che cagionò 1' ìpoppion . A quefto fi cercò di 
rimediare con un femplice cataplafma di pane» e d' 
acqua , trattando 1* infiammazione col metodo flcfTo 
della prima . Non furono qucfle applicazioni fenza 
effetto ; poiché rottali al di fotto la lamina eflcriore 
della cornea , e la congiuntiva ne fortirono marcie 
gialle e denfe « che ad ogni medicatura (ì trovavano 
raccolte fui cataplafma . Diminuì in proporzione 1' 
ìpoppion , ed alla fine del mefe d' agoflo reUò la fo» 
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la cicatrice , ed una debolezza dell* organo , per cui 
gli era molefla 1* impreflìonc della luce . 

Mandato a terra , dopo il nodro arrivo a Surat , 
perchè prendelfe aria e forza , fu meflTo tra le mani 
di un medico olandefe , che gli fece creder facile 
la diHruzione di quel Leucoma per mezzo di alcuna 
polvere dctcrlìva da fpargerne 1* occhio . Ma il po- 
vero infermo per tutto il mefe di fettembrc fu mar- 
tire di quefla operazione , fenza il minimo fegno di 
migliorameito . 

Si reftituì a bordo il tre di ottobre ; e centra il 
mio parere fi odinò ad ufarc di quella polvere , la 
quale moflrava di non efler altro che zucchero finamente 
macinato . Contemporaneamente all' infufilazione di tal 
corpo edraneo ali* occhio ufava d* efporlo al vapo- 
re di una decozione di erba finocchio , forfè cagione 
che il male non peggioraffe . 

Foco fodisfatco di quefla cura , s* incontrò il di 5 
di dcccmbrc a Goga con un Signor franccfe millan- 
tatore di fcgrcti f e fpezialmente per quella malattia , 
che gli promife certa la guarigione , fe averte voluto 
ufarc di una cert* altra fua polvere fperiraentata infal- 
libile in mille altri cafi . L' infermo accettò 1' offer- 
ta . Dopo tre giorni di mideriofa preparazione fu 
mandata la polvere . Alla prima applicazione ne nacque 
un dolore fpafmodico , un* intenfa e fubita infiam- 
mazione di tutta la parte anteriore del globo dell' 
occhio cosi grande che gli parea ogni momento do- 

verfi (laccare dall* orbita . Le aflìdue abluzioni d* acqua 

frcfca , 
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Oefca , le tepide iniezioni Ji cfTa per lavare gii a:o« 
mi corrofivi rimafi fulia cornea , mitigarono il dolo- 
re ; poiché l' allume di rocca bruciato formava la 
bafe di quefl* arcano . Alcune ore dipoi tentò di efpor- 
lo alla Juce , efTendo ancora molto ìnfìammaco , e 
gli parve di poter diflinguer meglio gli oggetti ; fc- 
nomeno noto a' Fifìci , e frequente in cali si fatti . 
Quello però non 1' incoraggi a- ritentarne i' appli- 
cazione . Anzi il giorno appreflb , nonoflanrc In di- 
minuita infiammazione , rifeoti la facoltà di queir 
organo molto deteriorata In paragone di quel che 
potea vedere , e diOinguere prima che faceOc ufo di 
quella polvere . 

Si pcrfuare in ultimo , e H determinò a noti tcn* 
tare altri fperimenti per la Tua guarigione 4 Ccdò Co- 
lo al ragionevol configlio di afTuefiar V occhio alla 
luce , che fin* allora avea tenuto fcrupolofamente co- 
perto . AfTuefottolo C05I air aria aperta diminuì il 
Leucoma per modo che fi ridulTe ad un punto non 
maggiore di un capo di fpillo ; e cosi alla fine di 
gennaio 1778, fi trovò abballanzj contento di poter 
dirti nguerc gli oggetti meno diftanti , quantunque fcn- 
za r antica ficurezza e facilità di vederli. 

Offcnuiionc XLIL 

Il capitano Giovanni Mak-eny di quarar.raJcc 
anni , adullo c forte di temperamento , era da mol- 
ti Jooi afflitto da uno fcolo di marce liaìT urcrrj nan 

L 
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mai interrotto per una plaga nella predata , che era 
cagione di frequenti' ifcurie • 

Dopo qualche -ccceflb anche ripetuto neirufo de* 
liquori ^ritofi» il . Tenti il veotlduque di maggio 1777 
Ibrprefo da uà dolore a6ittc| nel perineo, unito a 
prenitl frequentr aegll >fia^i «d a lebbre violenta, 
lifi fcroto per lafiaflMiHitféK fleminonora era tune- 
filtto ) come lo era fiaiflaAÉle per la cagione ftefla 
tutto il peoe^. TUfiifMiiceOffi più opportuni dell'ar- 
te , come femicopi 1 cataplafinl 1 fornente » e lavativi » 
non potma^ffo' iroM-alla velocità iaflammatoria , 
che ridiÉSP^^rio giorno tutte le parti contineoti 
dello fcroto , e la maffìma porzione degl* integumen- 
ti del pene al puro sfacelo , effendo rimafi dalla fola 
vaginale ricoperti i tedicoli difciolti ed erranti . In 
queft' occafione fi fcoprirono due aperture nel peri- 
neo che comunicavano col collo della vefcica ; giac- 
ché le orine fi fgravavano interamente per effe. In 
queft* amplifTima piaga fenza ulteriori accidenti com- 
parve la vegetazione, la quale in tutto il dieci di 
luglio era tanto avanzata da iafciare uno fpazio mi- 
nore di un mezzo feudo non cicatrizzato , dopo di 
ellerfi rivediti i didimi , e ricoperto di nuovo il pe- 
ne . Per incanalare le orine per la via naturale , fi 
cercò di ottenerlo con introdurre una cannella , la 
quale fi rendeva infofTribiie all'infermo per la doio« 
refa relìftenza che fi fentiva al di fopra del grano 
ordaceo, e per cui non era permeflo U ritenerla 
per lungo tempo . SI cercò pariinente di tener non- 
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de*, 'e deprefTe per via di cauftico le piaghe , che co- 
municavano colia vefcica» 

Dovendo noi lafciare quel luogo per fcgultarc il 
noilro viaggio air India , che fu il venti di luglio , gli 
ir.ofiraì la necedìtà di continuare il metodo di medi- 
catura da me tenuto fìno a quel giorno, vale a di- 
re ie fempiici lavande tiepide , le fìia afclutte » e i* 
efcarotico al bifogno. Gli diflTi ancora che il Aio ca- 
fo non potea ridurfì mai a buon termine fenza la 
vigilanza di alcun profefTore. Per la qual cofa pochi 
giorni dopo la noflra partenza fi determinò di anti- 
cipare il fuo viaggio per potere in Bombay elTere af- 
iìflito dal Tuo medico . Quedo fuo difegno , si bene 
intefo per un oggetto di tanta importanza , fu aitra-. 
vcrfato dalla maggiore delle fventure * Giunto nelle 
vicinanze della cofla del Malabar verfo la metà di 
fettembre fece naufragio col fuo baftimento fullc //ò- 
U Lacadivie , Qui per mancanza di opportunità fu 
trattenuto tutto il mefe di decembre , ciTendon già 
rimarginata da lungo tempo la piaga • 

Il ventitre di marzo incontratomi con eflb a Bom» 
bay , lo pregai a lafciarml oflervare in quale flato rimafe 
folfero quelle parti già inferme . Vidi che i nuovi 
tegumenti anguUiavano il pene , facendolo, incurvato 
fotto il frenulo , e moleda effendone V erezione . L' 
uretra era a due dita fotto del fuo orifìzio imper- 
forata , I nuovi invogli de' tefticoli qon fi eran con- 
giunti , correndovi Io fpazio di un pollice dall' uno 
air altro . In mezzo a tale intervallo era T orifizio d* 
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UBI piiga fiffolofa commumcante colla vefcica» é* 
cade agi* impulfi della volonti ne fortivano taoto le 
orioe che 1* umot fécondaDte • Una tal ? ifta m* indur- 
le a riflenere che te valle perdite di foftanza iofienne 
colle abboadaati fuppurazioni , e colla coDCloua cmif^ 
fione di Ofiaa per la piaga , impedifoao di arvidoar-' 
fi al contatto gli oppofli lembi degl* integumenti , co- 
me pure la negletta introduzione della caaneUa oell^ 
iiretra la refe coaleTcenie. 

La vtfta di quefto ca(b come fu da me ofTcrvato , 
potrebbe in qualche modo confermare T idea dell* 
Ermafrodito , prodotto da malattia . Cosi fu conqer- 
turaro efl*erc avvenuto a quel l^'a^abondo che lungo 
tempo ha continuato a moRrarfi per l' Italia . Io lo 
vidi r nnno 1779 nelle danze anotomiche del Ceme- 
terio di Firenze, efTendo prefenti il dottor Ranieri 
Mafìei , e il dottore Alelfandro Bicchierai, e molti flu- 
denri di cliirurgia . Vollero tentarne lo fperimenro 
in un cane , cl>e non riufci . L' impervia , e ricurvata 
inentula potrebbe imporne , la deformità del Clitori- 
de, i tcfltcoli cosi difgiuntì , fofpefì , e fìfTati per ie 
. gran labbra , ed il riflolofo oùo per il meni > ori- 
nario . Che fc fi aggiunga a quefte vifìbifi cole i* ar* 
tifictofa erpolizione di effe non mancherà di produr- 
re ne' malaccorti la pnlTione del mirabile* 



jln fcg iito di un corfo di febbri intermittenti 
foflerte da Crìftofano Giorgi mariaaro , fi maotfeftò 
una tcnfiooe dolorofa nella parte anteriore ddi' abdo» 
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oe, per cui fi rendea la efTo molefta Tufcita dell' ori- 
na . Benché al di fuori non appariflero chiari fegni 
di mutazione in quella parte , rifentiva nondimeno 
acerbi dolori quando fi cercava col ratto d' invc(iigar« 
ne r occulta cagione » e più dall' ombelico fino alla 
regione della vefcica . 

Le fornente e i cataplafmi ammollienti rilevarono 
un tumore , che fi circonfcrifie intorno all' ombelico , 
eficndo le altre vicine parti rimafe indolenti . La ma- 
teria che lo formava étz appena fen/ìbilc al tatto , 
moHrando di efieré tra i mufcoli ed il peritoneo. 
Si pafsò air ufo degl' impiaflri fuppuranti , per cui 
dopo dodici giorni le materie fi fecero firada a tra- 
t Verfo i vafi dell'ombelico flefib . Ma le marcie den- 
fe, ed in quantità tuttavia recavano trattenute nel 
facco dell* afceflb , e per Y anguria del foro non po- 
tcano ufcire . Ftt dunque necefiario di ddr loro 1* 
iifcita per mezzo di un taglio che feci Un mezzo 
dito traverfo fotto V ombelico . Da eflb allora fortiro- 
no vari! iirati di putrefatta cellulare ; e dopo un molto 
lodevole corfo di fuppurazione , fi cicatrizzò perfec- 
tamcote fenz' altro ritnedio che di fila afciutte » 

V 

OJfervaiione XLlP^é, 

.À.1 nofiro arrivo alle Ifole di Nìcohar che fu 
il dieci di giugno 1778 mi fu propolìo di andare a 
vifitare un Tedefco refidente in quelle ifole da molti 
anni fotto la protezione dancfe . Era quedi un uo- 

^ \ 
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ino quadragenario chiamato David Liebfick , di tem- 
pefameoto cachettico , che da più di quattordici^ mefi 
era foggerto a periodiche erelipele in tutto il trattq 
delia gamba finlftra « Io trovai ua afceflfo formato 
fotto la fura nella pane pofteriore di efla , ed il ri* 
maoeate dell* articolo era circondato da gonfiezza 
•dcmatoft , con una contrazione di più al glnoc- 
cbio. Le marcie nell* afcelfo etano anche profon- 
de, e 1* ondulaatone oftura. I cataplasmi ammollien* 
ti applicati al tumore, e le polbbe calde lenza in-i 
terrazione atte parti edematofe , furono le prime or- 
dinazioni medTe in opra • Per quefte fi fecero pià 
efterne te oNieerìe , e Tifibilmente ondulanti , e gl* 
integumend al tatto più molli. 

U 17 con ampio tagHo nella parte laterale intecna 
della gamba fotto la fufai fe aperto il tuanore, da 
cui forttrono abbondantillìme marce di color tarlo. 
In queft* occafione m* avvidi che la forgeate delle ma- 
terie era tra i mufcoli di quella parte , fcguitando a 
fgorgarne in copia di qualità poco buona in ogni 
medicaiura. Ma perfiftcndo il calore e il dolore in- 
torno alla piaga , fi perfeverò nell' apporre il cata- 
^lafma anodino fu di efla , il quale colle in uliimo 
il calore infieme col dolore. Le materie che appa- 
rentemente fembravano diminuite, rimanevano difper- 
fe tra gl' interftizi de' mufcoli , come e le prelTìoni in 
divcrfi modi, ed in varie parti, e le iniezioni d' acqua 
pura ne modravano le fcaturigioi. A qucdo bifogoò 
opporli^ contemplato nei tempo fteflò l'edcmatofo 
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riftagno, non diminuito ancora dall' ufo delle pofche, 
con fafciaiura comprelTiva , da cominciprfì daiP eflre- 
micà del piede , e che faliffe vicino all' angolo infe- 
/iore della piaga . Fu utile qucAo compenfo , men- 
tre r edema nello fpazio di dodici giorni fi era in- 
teramente difperfo . Un nuovo corfo d' infiammazio- 
ne circondò la piaga , e le fornente ammollienti la 
mitigarono . Si formò altro afcefro nella parte oppo* 
fta al primo, e che nel diciannove di^luglio bifognò 
aprire con taglio . Ufcivano ogni giorno marcie incon* 
cotte da tutte e due le piaghe , quando fi comprimc- 
▼a all' intorno di effe , ed eran trattenute in ricetta- 
coli finuofi . Su di quelli adattai de* piumaioli a più 
doppi , che unitamente alla fdfciatura compreill- 
va , furon badanti per abolirli . Le docciature 
di acqua femplicc , le ;ai«>i<^«« oi un acquarello di 
China , le fila in effo inzuppate , 1* efcarotico al bi- 
fognò , fervirono a migliorare e diminuire le marcie, 
ed a condurre le piaghe a buona vegetazione . 

Quella medicatura locale fu accompagnata dall* 
ufo interno della China . Alla mia partenza da quel 
luogo nei primo di fettembre non rimaneva dell' an- 
tico male che una piaga larga quanto un* ugna fuper- 
fìciale f e di ottimo colore , ed avea ricuperato in 
qualche modo V ufo di queir articolo , die da lungo 
tempo V avea confinato a (lare io letto . 
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CONCLUSIONE* 

IDa quanto bo potuto oflervare nel noftfo 
Viaggio i che è ftato di quaiir' anni , fette meii , e 
dieci giorni , fatto a bordo la Nave Giufeppe , e Te- 
refa, equipaggiata di 15J perfonc , la maggior parte 
icaliaoi , pare che fi poflano ricavare le fegueaii 
conclufìoni, cioè 

I. Che pocht^fono U malattie di mare . Infatti 
tolgali r infortunio avvenutoci fulla colla orientale 
dell' Affrica neil' atto di entrare nel fiume Mafumo » 
che fu d' incagliare fopra d' un banco di rena , do- 
ve per l* alfiduo lavoro , per V infalubiità del cielo , 
i noftri furon foggetti ad una febbre putrida epide-. 
mica , il numero de* periti farebbe liato affai fcarfo , 
con tutto il tempo i-^» luugo elio fiaitio ftati va- 
ghi in climi ftranieri , in luoghi quafi inofpiii , e mal- 
fani , e che ci fiam trovati più volte in mare neU 
le ftagioni le più contrarie. 

II. Che gi Italiani per ejfer già ufi ad un grada 
maggiore di caldo degli Oltramontani , fon più atti aU 
la navigazione de^ climi caldi. Quella conclufione fem- 
bra affai naturale . Se gP Italiani bea fani che vanno 
alle Indie fapeffero effer coflanti in un genere di vi* 
ta il più ptoprio per mantenerfì in falute , non fa- 
tebbero foggetti alle malattie che attaccano per lo 
più i foredieri ne* climi ardenti , o farebbero miti a 
fegno da vederli rifanati in poco tempo . Ma 1* efem- 
pio contrario , Je ciicoftanze vincono quali femprc . 
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IH. Che gV Italiani ejfendo men difpofli alla nera 
malinconìa , e naturalmente giulivi , e vivaci , fon più 
(opaci a refiflere ne' viaggi di lungo corfo , L* alle- 
gria , il buon umore fon elementi della fanità . E' già 
flato detto da molti Medici ; ma il dirlo e il veder- 
lo in pratica e maiìlme poi ne' lunghi , e difaflrofi 
viaggi , forma tutta la medica certezza . In efìì foli 
fi conofce a mille e mille prove il brio naturale , 
che non permette di vedere tanto neri ì caH avvcrfì , 

IV. Che non ejfendo carnivori / ma ajfai amici del" 
la pulitela del corpo , men facilmente incontreranno 

10 fcorbuto , ed altri mali che V immonde^^a , ed an- 
che V intemperanza rende fpejjo contagiofi falle navi 
provenienti dal Nord . Se la pulitezza delle vcfti , ed 

11 mutarle fpefTo è ncccirario in tutù i tempi , e in 
tutti i luoghi , lo è aHai più fullc navi che fanno i 
lunghi viaggi , e dove è, per dirlo air inglefe , molto 
popolo . E' poi dclP ultima importanza quando al- 
cuna malattia è in elfo . ?o((o aOìcurare che ella è il 
primo di tutti i rimedi. 



FINE. 



16J 

INDICE 

Ij et ter a dedicatoria Pag. 5 

Prefazione . » j 

Spiega f ione de" fe^ni ufati nel Diario metereO' » 

logico 14 

Diario metereologìco dal mefe di novembre 

17-76 al mefe di maggio 1781 14 

Cap, L Delle Febbri 71 

Cap. IL Della Dijfenteria 96 

Cap. IIL Della Collera 104 

Cap, IV. Dell Epatitide , e di altre malattie 

del fegato . . , 107 

Cap. V. Del Reumatifmo 117 

Cap. VI. Dello Scorbuto t e de* fuoi diverjì gradi 120 

Cap. VII. Delle malattie veneree l'jó 

Cap. Vili. Delle malattie chirurgiche .... I4<5 

Conclufione i 160 



<-,<H «1^ 5.? So 



